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Amministrative 2019. 33 Comuni al voto 
Capaccio Paestum e Sala Consilina i più grandi

Il bios di Gesù proposto 
nelle scorse settimane è 
un tentativo di esegesi ro-

manzata frutto di una espe-
rienza di ricerca che ha 
alternato ricordi e memoriale 
per riflettere sulla condizione 
umana e consolidare la con-
sapevolezza che il nous da 
sempre è la migliore risorsa 
per porre 

Post 

Scriptum

FEDE E SOCIETÀ

L. R.

N el dolce tra-
monto di una 
p r i m a v e r a 

avanzata sono ebbre di 
luce le anatre allo 
scialo l ibero dell 'ac-
qua dell 'ansa del 
f iume, che fu santua-
rio alla dea dei frutti . 
Il Salso gorgoglia e ri-
frange argento nel 
b r e v e 

L’AFRICA NEL CUORE

Da Capodifiume a 

Ponte Barizzo

I VIAGGI DEL POETA

FELITTO
GIUSEPPE LIUCCIO

Alla fine sarà una competizione tra 3 
avvocati e tra 3 C. Si può sintetiz-
zare così quanto andrà in scena a 

Sala Consilina nelle prossime 3 settimane.  
SEGUE A PAGINA 9

Cavallone, Cartolano e  

Carrazza sono i candidati

SALA CONSILINA

CONO D’ELIA

“Viva viva  

‘o Senegal!”

SEGUE A PAGINA 12

Come nelle mi-
gliori sceneg-
giate il colpo di 

scena è arrivato pun-
tuale: quando i protago-
nisti ancora in campo si 
accingevano a percor-
rere l’ultimo miglio con 
la presentazione delle 
liste e dei simboli alla 
commissione elettorale 
comunale, la lista dei 
cittadini a “5 stelle” è 
stata esclusa dalla com-
petizione elettorale di 
Capaccio Paestum. 
Il motivo è tanto banale 
quanto beffardo! Dopo 
un’attesa di 3 mesi e più 
dalla richiesta di otte-
nere la bollinatura da 
parte dei detentori del 
“diritto” di concedere il 
simbolo divisi tra Roma 
e Milano, l’agognato ok 
è arrivato giusto due 
g i o r n i 

SEGUE A PAGINA 9

Con un incremento di circa 
il 12% rispetto all’edi-
zione del 2017 il circuito 

Cilento di Corsa ha fatto un bel 
passo in avanti nella direzione di 
dare alla nostra realtà un ruolo 
importante come territorio dove 

BARTOLO SCANDIZZO

 

Al via la 6^ edizione

CILENTO DI CORSA

SEGUE A PAGINA 13

SEGUE A PAGINA 14

Intervista a 

Angelo Trotta

BARTOLO SCANDIZZO

PAOLA CURSARO

CAPACCIO PAESTUM

Interviste a  

4 giovani candidati

L’INSERTO 

in uscita domenica 05/05/2019

ARTICOLO A PAGINA 10

MONICA ACITO

INTERVISTA A PAGINA 11

CHIARA SABIA 

INTERVISTE A PAGINA 6

 

 

Franco   Enzo    Italo 
Alfieri    Sica    Voza 
 
 
Esprimi la tua preferenza sul sito 
www.unicosettimanale.it

Elezioni amministrative.  

Chi sarà il prossimo sindaco 

di Capaccio Paestum?
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ALBANELLA 
Candidato sindaco 
Rosolino Bagini (detto 
Enzo) 
Un Paese per tutti 
Maria Teresa Cammarano 
(detta Teresa), Veronica 
Cammarano, Michele 
Cerruti, Carmen Croce, 
Gabriella De Rosa, Ste-
fano Lanza, Antonella 
Maraio, Giovanni Mazza, 
Anna Tierno, Dino Ver-
rone, Vito Capozzoli, 
Mario Rosario Verderame 
( detto Rosario). 

 
Candidato sindaco 
Renato Josca 
Vince Albanella 
Domenico Scorziello, 
Paola Zunno, Vincenzo 
Frunzo, Carolina Camma-
rano, Ciro Lamberti, 
Maria Sofia Gorrasi, Edo-
ardo Vito, Claudio D’An-
gelo, Carmelo Suozzo, 
Angela Frunzo, Rosan-
gela Gargano. 
 
Candidato sindaco 
Pasquale Mirarchi 

ViviAmo Albanella 
Giuseppe Costantino, An-
drea Iannoto, Gianfranco 
Parente, Gaetano Suozzo, 
Chiara Aufiero, Giancarlo 
Carrano, Stefania Lettieri, 
Teresa Russo, Cristian 
Guadagno, Pino Mini-
chino, Eva Costantino. 
 
ASCEA 
Candidato sindaco  
Pietro D’Angiolillo 
Insieme per Ascea  
Luigi Agresta,Cammarano 
Antonio, Francesco Ca-

scio, Angela D’Angelo, 
Renata Di Genio, Carmela 
Greco detta Carmen, Gen-
naro Greco, Valentina 
Pica, Vincenzo Pizza, 
Emilio Puglia, Stefano 
Sansone, Alessandra Vac-
caro. 
 
Candidato sindaco  
Egidio Criscuolo 
Fare Ascea 
Paolo Avallone,Caterina 
Cammarano, Ferminil 
D’Agostino detto Mino, 
Maria D’Angiolillo, Gior-
gia Di Bello, Maria Te-
resa Di Martino, Nunzio 
Dragone, Antonello 
Feola, Lucia Graziuso, 
Luigi Mautone detto Gigi, 
Biagio Monzo, Ovidio 
Pica. 
 
AULETTA 
Candidato sindaco 
Pietro Pessolano 
Uniti per Auletta 
Antonio Addesso, Angela 
Cafaro, Luigi Cavallo, 
Onofrio Cocozza, Danea 
Gavioli, Rosanna Lan-
gone, Claudio Parisi, 
Franco Robertazzi, Car-
mine Soldovieri, Luigi 
Vignuoli. 
  
Candidato sindaco 
Antonio Caggiano 
Auletta Nova 
Patrizia Buccino, Giulio 
Cafaro, Antonio Casella, 
Antonella Cavallo, Ge-
rardo detto Nino De Maf-
futiis, Donato Gagliardi, 
Maurizio Lamattina, Giu-
seppe Manzo, Gabriel Mi-
holca, Donato Opromolla. 
 
BELLOSGUARDO 
Candidato sindaco 
Serafino Budetta 
Per Bellosguardo liberi e 
forti 
Michele Resciniti, Anto-
nio Miele (detto Tonino), 
Ernani Fiore, Claudio 
Pepe, Fiorella Croce, Giu-
seppe Scaramella, Giu-

seppe Tucci (detto Pic-
colo), Fabio Messina, Mi-
chele Pepe, Michele 
Capozolo. 
 
Candidato sindaco 
Giuseppe Parente 
Bellosguardo bene co-
mune Uniti per il futuro 
Romano Brancato, Cri-
stiano Campitelli, Pietro 
Masi, Mattia Passarella, 
Francesco Peduto, Anto-
nia Pepe, Francesco 
Scorza, Alessandro Tucci, 
Emilio Vastola. 
 
CAGGIANO 
Candidato sindaco 
Modesto Lamattina 
Caggiano Comune 
Antonio Adesso, Gio-
vanni Caggiano, Carmine 
Carucci, Giuseppe 
Grippo, Angela Maria 
Isoldi, Giuseppe Isoldi, 
Cristiano Lamattina, Giu-
seppe Lamattina, Pa-
squale Lamattina, 
Giuseppina Maraia. 
 
Candidato sindaco 
Angelo Lorusso 
CambiaMenti 
Mario Cafaro, Davide 
Caggiano, Vittorio 
Grippo, Ciro Lorusso, Si-
mone Lupo, Federico 
Pucciarelli, Carmela 
Isoldi. 
 
CAMPORA 
Candidato sindaco 
Antonio Morrone 
Uniti per Campora  
Feola Giovanni, Gnarra 
Giovanni, Laurito Mario, 
Calabria Giuseppe M., 
Santangelo Fiorenza, 
Rizzo Angelo, Feola Ste-
fania. 
 
Candidato sindaco  
Maurizio Galzerano 
Campora unita 
Feola Antonella, Picecchi 
Renato, Scavariello Pa-
squale, Carone Teodosio, 

Amministrative 2019. 33 comuni al voto 
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Martire Matteo, Casuccio 
Carmela, Scavariello Ser-
gio. 
 
CAPACCIO PAESTUM 
Candidato sindaco  
Francesco Alfieri 
Uniti per Capaccio Pae-
stum 
Ettore Bellelli, Rosalinda 
Calamusa, Teresa 
D’Alessio, Antonia Da-
niele, Nico De Rosa, Gio-
vanni Desiderio, Eugenio 
Guglielmotti, Antonio 
Mautone, Rosaria Merola, 
Francesco Petraglia, 
Giancarlo Piano, Maria 
Luisa Poppiti, Carmen 
Lorenza Sacco, Rosaria 
Santomauro, Antonio 
Scariati, Lucia Taglia-
netti. 
 
Concretezza e Stabilità 
con Alfieri 
Lucio Conforti, Katia Da-
niele, Antonio Di Filippo, 
Angela Di Lucia, Sara Di 
Mottola, Fiorenzo Grom-
pone, Carmen La Rocca, 
Gianfranco Masiello, An-
tonio Mastandrea, Or-
landa Annarita Mauro, 
Anna Samantha Mitrano, 
Anna Maria Monte, Fer-
nando Nunziante Muc-
ciolo, Cinzia Sabia, Maria 
Vignola, Olga Voza.  
 
Insieme per Alfieri 
Rosanna Beatrice, Clau-
dio Caraffa, Giovanna 
Caroccia, Luciano Ciuc-
cio, Marco De Santis, 
Claudio Di Blasi, Vin-
cenzo Di Riso, Anna Gili-
berti, Maria Giugliano, 
Angelo Merola, Filomena 
Picone, Alberto Rizzo, 
Michele Torlo, Rossella 
Vecchio, Paolo Volpe, 
Ciro Vuto. 
 
Il Popolo Capaccio Pae-
stum Franco Alfieri Sin-
daco 
Georgiana Achitei, Da-
vide Annunziato, Dome-
nico Camardo, Paola 
Antonia Cortese, Claudia 
D’Angelo, Donato De 
Rosa, Rosanna Desiderio, 
Maria Antonietta Di Fi-
lippo, Emilia Erra, Fer-
nanda Gorga, Granato 
Ianniello, Maria Ferdi-
nando Mucciolo, Angelo 
Peduto (detto Gray), Vin-
cenzo Rubini, Gesù Sica. 
 
Energie in Comune con 
Alfieri 
Pasquale Accarino, En-

rico Bisantis, Boulaghmal 
Mehdi, Andrea Campa-
nile, Vincenzo Cioffoletti, 
Anna Di Napoli, Manlio 
Donatiello, Gennaro 
Esposito, Antonella Ferri, 
Emilia Greco, Angelica 
Paolino, Domenico Raito, 
Giovannina Ricci (detta 
Giovanna), Costantina 
Stio, Francesco Visco, 
Silvana Patrizia Visconti. 
 
Alfieri Sindaco 
Rosaria Ariete, Giusep-
pina Borrelli, Giovanni 
Cirone, Vito Desiderio, 
Donatella Di Filippo, 
Giancarlo Di Filippo, An-
tonio Di Stasi, Anna Fer-
rucci, Claudia Modugno, 
Pietro Noce, Rosanna 
Pellegrino, Maria Rosaria 
Picariello, Giuseppe Pi-
pino, Umberto Puca, 
Emanuele Sica, Roberto 
Valva. 
 
Alfieri per Capaccio Pae-
stum 
Carmine Caroccia, Goi-
suè Cerrato, Giusy Ce-
trangolo, Igor Ciliberti, 
Antonio Coviello, Manila 
De Vivo, Maria Franco, 
Maria Marino, Giuseppe 
Martuciello, Gabriele 
Mauro, Pasquale Mazza, 
Maurizio Paolillo, Teresa 
Piano, Giuseppe Ristaldi, 
Elena Antonia Sabia, Ro-
sario Stanzione. 
 
Democrazia Capaccese 
con Franco Alfieri sin-
daco 
Marina Agosto, Antonio 
Agresti, Fabio Barlotti, 
Giuseppe caceci, France-
sco D’Avino Junior, Ma-
riateresa Di Filippo, 
Gianni Di Spirito, Rosita 
Galdi, Michele Gallo, 
Carmela Mantella, Patri-
zia JMartino, Michele 
Milano, Stefania Nobili, 
Isabella Russo, Vincenzo 
Santoro, Fabio Scariati. 
 
Candidato sindaco 

Vincenzo Sica 
Insieme SICAmbia  
Martina Alessio, Tiziana 
Catania, Pasquale Cetta, 
Nicola Angelo Craba , 
Carmine De Rosa, Co-
simo Di Filippo, Pietro 
Falivene, Maria Rosaria 
Gerundo, Maria Rosaria 
Giuliano, Annamaria Gra-
ziuso, Francesco Longo, 
Donato Merola, France-
sco Palladino, Matteo Pi-
cariello, Deborah Eliana 
Rinaldi, Maria Grazia 
Volpe. 
 
Marino Azzurri 
Pasquale Marino, Giu-
seppe Bottalico, Giuseppe 
Bruno, Mariacarmela 
Buccino, Manuela Cer-
ruti, Domenico D’An-
gelo, Daniela Galardi, 
Giancarlo Lavigella, Fau-
sto Marandino, Paola Me-
rola, Salvatore Nacarlo, 
Rosanna Orlando, Silvana 
Tortora, Sabrina Valva, 
Domenico Vecchio (detto 
Mimmo). 
 
Lega Salvini 
Antonio Accarino, Pa-
squale Borello, Vincenza 
Buonanno, Monica Ca-
iazzo, Natascia Camma-
reri, Fabio D’Alessandro, 
Eduardo D’Alessio, Filo-
mena Di Luccio, Emilio 
Gatto, Nicoletta Giuliani, 
Mara Grimaldi, Palmira 
Giovanna Mucciolo, 
Maria Gabriella Natale, 
Antonio Scovotto, Grazia 
Sepielli, Carmine Tede-
sco. 
 
Fratelli d’Italia 
Antonella Caiazzo, Raf-
faele Caputo, Giuseppe 
Casella, Cosimo D’An-
gelo, Annasofia Di Palma, 
Michelina Di Spirito, 
Rossella Gioia, Itala Ian-
nello, Serena Landi, Do-
nato Mauro, Antonio 
Mollo, Genovea Nappo 
(detta Genny), Angelo 
Quaglia, Domenico Ron-

dinella, Francesco Sica, 
Carmela Trippa. 
 
Candidato sindaco 
Italo Voza 
 
Tre Torri 
Domenica Barlotti (detta 
Dominique), Antonio Ca-
taneo, Alessio D’Angelo, 
Iolanda De Napoli, Lucio 
Di Filippo, Antonio Di 
Giacomo, Alexandra Fla-
via Grattacaso, Giuseppe 
Iannacco, Carmine Me-
rola, Giuseppina Mitrano 
(detta Giusy), Michele 
Naddeo, Petronela Maria 
Padurariu, Donatella Pan-
nullo, Donatella Raeli, 
Luca Sabatella, Mattia 
Tarallo. 
 
Avanti Capaccio Paestum 
Rosaria Bavoso, Carmine 
Caramante, Monica Ci-
nelli, Alessandra Gaito, 
Mauro Gnazzo, Grazia 
Gorrasi, Antonella Gran-
dino, Domenico Maf-
fione, Sergio Mancoletti, 
Nicole Mandetta, Ma-
rianna Matrone, Lorenzo 
Nacca, Ulderico Paolino, 
Pasquale Petraglia, Anna-
maria Rizzo, Angelo San-
tomauro. 
 
Adesso Capaccio Pae-
stum 
Emanuele Cavaiolo, Filo-
mena Ciaurro, Milena Ci-
catiello, Luigi De Padova, 
Giovanna Esposito, Car-
mine Federico, Carmela 
Galasi, Lara Marino, 
Oscar Nicodemo, Gae-
tano Pecora, Fausta Petra-
glia, Antonina Privato, 
Antonio Procida, Gaetano 
Rubini, Giovanni Taddeo, 
Ottavia Voza. 
 
Capaccio Paestum Futura 
Pia Adinolfi, Enrico Bel-
lelli, Vincenzo Cerullo, 
Donato D’Angrelo, Gio-
vanni Flagello, Elisa Ma-
randino, Mirella Marra, 
Giovanni Monzo, Ada 

Nigro, Ulderico Paradiso, 
Roberta Perrotta, Dario 
Petraglia, Carmine Peroz-
ziello, Francesco Pipolo, 
Maria Rizzo, Giocondo 
Vivone. 
 
CASALBUONO 
Candidato sindaco 
Carmine Adinolfi 
Uniti per Casalbuono 
Ester Bianculli, Antonio 
Curcio, Maria Rosaria 
Ferraro, Vincenzo Gal-
lotto, Giuseppe Loguer-
cio, Domenico Mascaro, 
Giovanni Menta, Nicola 
Menta, Vincenzo Ponzo, 
Attilio Romano. 
 
Candidato sindaco 
Francesco Romano 
Civica per Casalbuono 
Biagio Mango, Massimo 
Pace, Sabato Cervino, 
Luigi Vertucci, Vito 
Abramo, Francesco 
Rosso, Giuseppe Vita, 
Luigi Cardiello, Nuncia 
Rinaldi, Michele Masullo. 
 
CASALETTO SPAR-
TANO 
Candidato sindaco 
Giacomo Scannelli 
La nuova primavera 
Guido Curcio, Pier Nicola 
Falce, Albano Lovisi, Da-
niele Lovisi, Luciano Lo-
visi, Biagio Montesano, 
Nicola Natale, Mario No-
vellino, Francesco Rosso, 
Toni Torre. 
 
Candidato sindaco 
Concetta Amato 
Insieme si può 
Antonio Menta, Dome-
nico Vassallo, Vincenzo 
Curcio, Francesco Polito, 
Enrico Galatro, Franco 
Rosso, Vincenza Gaetani, 
Paolo Amato, Nicola Na-
poli, Francesco Amato. 
 
CASELLE IN PITTARI 
Candidato sindaco 
Giampiero Nuzzo 
Uniti per Caselle per con-
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tinuare a crescere 
Maurizio Tancredi, Fau-
sto Barbella, Giuseppe 
Costa, Maria Costanzo, 
Gerardo Gallo ( detto 
Gianfranco), Pietruccia 
Greco, Ivan Nicodemo, 
Gianluca Ragone, Gio-
vanni Rivello, Domenico 
Torre (detto Mimo). 
 
Candidato sindaco 
Michele Granato 
Rinasci Caselle 
Maria Croccia, Nicola Et-
torre, Giovanni Fiscina, 
Gianpietro Greco, Gia-
como Materazzi, Anto-
nella Pellegrino, Michele 
Ragone, Pasquale Sala-
mone, Francesco Torre, 
Antonio Rivello. 
 
CASTELNUOVO CI-
LENTO 
Candidato sindaco 
Eros Lamaida 
Uniti Continuiamo 
Carmine Carleo,Cerone 
Lezzieri,Cataldo Cianfaro 
detto Dino, Ylenia Di 
Santi, Ernesto Lom-
bardi,Angelo Mascolo 
detto Gervasoni,Monia 
Monzo, Antonio Parente 
detto Toni, Eros Pinto, 
Sabato Scelza. 
 
Candidato sindaco 
Roberto Scola 
Impegno per il bene co-
mune 
Alfonso Sicignano, Euge-
nio Guzzo, Daniele Leoni, 
Luca Ogliaruso, Gloriana 
Pinto, Michele Rotolo, 
Mariacristina Iannuzzi, 
Enrico Cammarota, Anto-
nio Delle Greca, Giovanni 
Lambiase. 
 
CICERALE 
Candidato sindaco 
Gerardo Antelmo 
Scriviamo il Futuro 
Antonio Di Motta, Angela 
Manzo, Giovanni Avenia, 
Pietro Cafasso, Carla 
Gatto, Gianluigi Carpi-
nelli, Nicola Rizzo, Gior-
gio Tedone, Daniele 
Verdevalle, Matteo Del 

Galdo. 
 
Candidato sindaco 
Domenico Corrente 
Doppia spiga di grano - 
Uniti per Cicerale 
Pasquale Valente, Mas-
simo Arundine, Rosanna 
Cammarota, Daniela Cor-
rente, Loredana Mollo, 
Annamaria Ruggiero, Do-
menico Tesoniero, Mar-
cello Torrusio, Angelo 
Voria, Nicolina Ariana 
detta Nicla. 
 
CUCCARO VETERE 
Candidato sindaco 
Aldo Luongo 
Territorio è Libertà 
Mariagrazia Libardi, 
Francesco Di Spirito, 
Giovanni Lombardi,Anto-
nio Merola, Francesco 
Lombardi, Cesare Di 
Pizzo, Gerardo Curcio. 
 
Candidato sindaco 
Carmine Autunno 
Uniti per Cuccaro 
Luigi Reda, Reginaldo 
Lombardi, Donato Gatto, 
Nevio Gallo, Teresa Spa-
dafora, Ugo Baldassarri, 
Carmine Cortazzo. 
 
FELITTO 
Candidato sindaco 
Carmine Casella 
Per Felitto 
Bruno Cavallo, Alessio 
Colucci, Rosaria Di Stasi 
(detta Rosanna), Antonio 
Gnazzo, Marta Gnazzo, 
Crispino Rizzo, France-
sco Roselli, Cosmo Saba-
tella, Antonio Sabetta, 
Antonio Salerno (detto 
Tonino). 
 
Candidato sindaco 
Angelo Trotta 
Felitto bene comune 
Michelina Bertone, Giu-
seppina Di Stasi, Da-
miano Mazzaccaro, 
Pierluigi Morena, Ro-
saldo Pagnotto, Giusi Piu-
melli, Lorena Prinzo, 
Antonio Riviello, Gian-
franco Schiavo, Lucido 
Schiavo. 

 
FUTANI 
Candidato sindaco 
Aniello Caputo 
Impegno per Futani Casti-
natelli Eremiti 
Felice Merola, Gennaro 
Ruocco, Raffaella 
Ruocco, Raffaele Ruocco, 
Filippo Marco Tambasco, 
Cono Gagliardi, Antonio 
Forte. 
  
Candidato sindaco 
Pina Lamanna 
Il Campanile 
Mariamaura Lisanti, Vin-
cenzo Amorelli, Nellina 
Sabatina Caputo, Giu-
seppe Tambasco, Silvano 
Antonio Rambaldi, Mauro 
Lisanti, Michela Forte.  
 
GIOI 
Candidato sindaco 
Leopoldo Errico 
Uniti per Gioi 
Giuseppe Barbato, Raffa-
ella Grasso, Antonio di 
Matteo, Carmelo 
D’Amato, Daniele 
D’Urso, Valentino Longo, 
Anita Prinzo, Anna Or-
rico. 
 
Candidato sindaco 
Graziano Barbato 
Un cuore comune, che 
batte per Gioi Cardile 
Vito Del Prete, Rosaria 
Santomauro, Nicola Gia-
nico, Nicola Nese, Anto-
nio Gogliucci Giovanni 
D’Aiuto, Luca Rizzo, Ro-
sanna Nastasi, Carmine 
Ruggiero, Angelo Costan-
tino. 
 
Candidato sindaco 
Mariateresa Scarpa 
In comune, crescere in-
sieme 
Michele Astore, Ernesto, 
Bianco, Angelo De Marco 
detto Lillo, Carmelo Go-
gliucci Lucio, Gogliucci 
Enza , Rosario Rosario, 
Nicola Nastasi, Antonio 
Palladino, Vincenzo, 
Rizzo, Davide Siniscalco. 
 
LAUREANA CILENTO 

Candidato sindaco 
Raffaele Marciano 
Uniti per Laureana 
Pietro Cappuccio, Fabio 
Caserta, Maria Di Maggio 
detta Giovanna, Anna 
Lerro, Francesco Donna-
bella, Gennaro Narducci, 
Giacomo Nigro, France-
sco D’Amato, Pietro Sel-
litti, Francesco Florio. 
 
Candidato sindaco 
Angelo Serra 
I Lauri - Impegno e con-
cretezza 
Cono Barile, Francesco 
Cardone, Giuseppe Della 
Pepa, Francesco Ga-
sparro, Francesco Nigro, 
Francesco Marino detto 
Mago, Antonio Pecora, 
Francesco Serra, Gio-
vanni Serrone, Simone 
Voso. 
 
MONTANO ANTILIA 
Candidato sindaco 
Alberto  Del Gaudio 
Uniti per crescere   
Bianco Agostino, Iginio 
Cardinali, Nadia Carrato, 
Alfonso Citera (detto 
Gianfranco), Elena Ga-
lietta, Lucio Galietta, Sa-
verio Gammarano, Mauro 
Rosiello, Rita Salsano, 
Sebastian Valiante. 
  
Candidato sindaco 
Luciano Trivelli 
Insieme per Montano 
Abatemarco Massicelle 
Andrea Balbi, Marco Sca-
niello, Giovanni Lamanna 
( detto Gianluca), Angelo 
Forte, Sabatino Forte, 
Sofia Immacolata Rosaria 
Peluso, Pasquale Martuc-
ciello, Valentino Gaudio, 
Luca Lipiani. 
 
MORIGERATI 
Candidato sindaco 
Vincenzina Prota 
Insieme nel futuro 
Cono D’Elia, Pietro Nico-
demo, Demetrio Perazzo, 
Carmen Menta, Massimi-
liano La Rocca, Giuseppe 
Vallone, Mariangela Fal-
cone, Francesca Bifano. 

 
Candidato sindaco 
Donato Linda Maria 
Uniti per crescere 
Pasqualino De Biase, 
Gianfranco Ionnito, Emi-
lio Abbadessa,Carmine 
Mario Sansalone, Gio-
vanni Ignacchiti, Anna 
Maria Castaldi, Antonio 
Reitano, Enrico Nico-
demo. 
 
OMIGNANO 
Candidato sindaco  
Raffaele Mondelli 
Pace e Progresso 
Antinolfi Gerardo, Di 
Ruggiero Giuseppe, Feo 
Lucia, Lerro Gennaro, 
Lombardozzi Rodolfo, 
Malatesta Emanuele 
Giancarlo, Morinelli 
Maria, Popolizio Fede-
rico, Tierno Grazia, Vac-
caro Leonardo. 
 
OTTATI 
Candidato sindaco 
Eduardo Doddato 
Continuità & Sviluppo 
Angelo Aquara, Giuseppe 
Bamonte, Virginia Bene-
ventano, Sonia Fasano, 
Biagio Marino, Carmine 
Marino, Corrado Marino, 
Daniele Monaco, Gio-
vanni Monaco, Gennaro 
Pugliese. 
 
Candidato sindaco 
Elio Guadagno 
Democrazia Partecipativa 
Maria Teresa Pepe, Mi-
chele Aliberti, Angelo Co-
stantino, Ernesto Di 
Piano, Franco Fasano ( 
detto Francuccio), Anto-
nio Francione, Pasquale 
Guadagno, Martino 
Luongo, Davide Pugliese, 
Basilio Sabetta. 
 
ROFRANO 
Candidato sindaco 
Nicola Cammarano 
Cambiamo Rofrano 
Alberto Aliprandi, Piera 
Caputo, Franco De Bene-
dictis, Giovanni Donnan-
tuoni, Giuseppe Esposito, 
Mario Iorio, Carmine Let-
tieri, Federico Lettieri, 
Francesco Lettieri, Barto-
lomeo Mazzeo. 
 
Candidato sindaco 
Pasquale Cetrola 
Alternativa per Rofrano 
Vincenzo Ambruosi, An-
tonietta Buccianti, Mi-
chele Cetrola, Maria 
Lucrezia di Sevo, Pietro 
Gerrieri, Michele Lettieri, 
Angelo Raffaele Milone, 
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Antonio Pandolfo, Gio-
vanni Romano, Giuseppe 
Ronsini. 
 
SALA CONSILINA 
Candidato sindaco 
Francesco Cavallone 
Sala Viva 
Nicola detto Nico Co-
lucci, Anna Di Somma, 
Olga Farina, Michele Ga-
liano, Elena Gallo, Vin-
cenzo Garofalo, Luigi 
Giordano, Bartolo Let-
tieri, Gelsomina detta 
Gelsi Lombardi, Antonio 
detto Coccione Lopardo, 
Rosa Melillo, Michele Pe-
trazzuolo, Francesco Spi-
nelli, Michelina Anna 
detta Michelanna Spol-
zino, Maria Stabile, Ar-
mida Tortoriello. 
 
Candidato sindaco 
Alessandro Carrazza 
Evoluzione Sala 
Rosy Botta, Giuseppe Ca-
nonico, Loredana Mara-
niello, Arcangelo Casale, 
Giuseppe Cioffi, Giu-
seppe Cirillo, Pasqualino 
Cuozzo, Anna Gerarda De 
Lisa, Felice De Rosa, 
Francesco Fina, Miche-
lina Gallo, Roxana Lar-
mini, Lucia Miele, Enza 
Santarsiere, Massimo 
Santoro, Claudio Tafuri. 
 
Candidato sindaco 
Domenico Cartolano 
SalaSì 
Luigi Arnone, Francesco 
detto Ciccio Coiro, Do-
nato Doti, Domenica detta 
Mimma Ferrari, Pasquale 
Ferraro, Angela Freda, 
Maria Luigi detta Gina 
Garone, Gherardo Gior-
dano, Fabio Longo, Ni-
cola Memoli, Teresa 
Paladino, Erminia Pinto, 
Almerigo detto Mirko Re-
sciniti, Carmela Ricciardi, 
Nicola Rosciano, Antonio 
detto Tonino Santarsiere. 
 
SALENTO 
Candidato sindaco 
Gabriele De Marco 
Svolta popolare 
Mariella Vitagliano, An-
gelo Gorga, Renzo Luci-
bello, Assunta De Marco, 
Italo Santoro, Enzo Pas-
saro, Lello Mastrogo-
vanni, Angelo Scarpa, 
Antonio Loffredo, Maria 
Casale. 
 
Candidato sindaco 
Flora Santoro 
Il sole nuova luce 
Ovidio D’Apolito, Luigi 
Sollazzo detto Gigi, Anto-

nio Chiera detto Anto-
nello, Dino Santoro, An-
gela D’Aiuto, Antonio 
Lombardi. 
 
SAN MAURO CILENTO 
Candidato a sindaco  
Mazzarella Giancamillo 
Uniti per San Mauro 
Caiazzo Eugenio, Mazza-
rella Raffaele, Carmela 
Cesare, Paolillo Elena, 
Peluso Salvatore, Lembo 
Domenico, Orlando Raf-
faella, Trifuoggi Mario. 
 
Candidato a sindaco 
Giuseppe Cilento 
Insieme per San Mauro 
Beatrice Carracino, Co-
stantino Raniero La Selva, 
Federico Volpe, Matteo 
Marrocco, Giovanni Pe-
tillo, Wanda Guariglia, 
Gianfranco Buonaccorsi, 
Giuseppe Marrocco, Ve-
ronica Schiavo, Pietro Di 
Gregorio. 
 
SAN PIETRO AL TANA-
GRO 
Candidato sindaco 
Domenico Quaranta 
Avanti sempre insieme 
Giuseppe Auleta, Antonio 
Boffa, Andres Miguel Cri-
sci, Angelo Di Benedetto, 
Roberta Rita Franco, An-
tonio Pagliarulo, Michele 
Zambrotti. 
 
Candidato sindaco 
Piera Aromando 
San Pietro in Movimento  
Luciana Cardiello, Ros-
sella Cardiello, Giuseppe 
Coiro, Giovanni Gra-
ziano, Mary Francesca In-
cutto, Rosario La Via, 
Domenico Lavista, Maria 
Quaranta, Antonio Ri-
cotta. 
 
SAN RUFO 
Candidato sindaco 
Michele Marmo 
Impegno e solidarietà per 
San Rufo 
Domenico Abatemarco, 
Maria Antonietta Aquino, 
Annamaria Gioiello, 
Fabio Leuzzi, Vincenzo 
Salvioli, Domenico Mario 
Setaro, Luigi Setaro, 
Luigi Tierno, Mattia 
Tierno, Rosetta Marmo. 
 
Candidato sindaco 
Carmelo Marmo 
San Rufo nuova 
Enzo D’Alto, Antonio 
Marmo, Gerardina 
Marmo, Luigi Marmo, 
Aurora Navarra, Gino Se-
taro, Giovanni Aquino. 
 

TORCHIARA 
Candidato sindaco 
Massimo Farro 
L’Unione 
Alessandro Abate, Luca 
Cerretani, Antonio De 
Vita, Alfredo Di Matteo, 
Gennaro Guida, Vincenza 
Marino, Fabio Petrullo. 
 
Candidato sindaco 
Francesco Inverso 
Insieme 
Francois Brangi, Carlo 
Del Verme, Sabatino Di 
Mieri, Enzo Lotoro, Cri-
stian Pico, Rodolfo 
Punzo, Francesco Tarullo. 
 
TORRACA 
Candidato sindaco 
Francesco Bianco 
Per Torraca 
Paolo Alberti, Antonietta 
Bruno Cipolla, Felice 
Bruno, Mario Rosario 
Cantelmo, Anna Piera Ca-
stelluccio, Giuseppe 
Liano, Domenico Lovisi, 
Andrea Mancuso, Livio 
Mariella, Daniele Zica-
relli. 
 
Candidato sindaco 
Maria Teresa Filizola 
Uniti per Torraca  
Giuseppe Antonucci, Do-
menico Bruno, Carmine 
Cardino, Lucia Ciuffo, 
Palmira Congiusti, Giu-
seppe Curcio, Silvano 
Curcio, Stefano Grillo, 
Luca Lombardi, Giovanni 
Santoro. 
 
TORRE ORSAIA 
Candidato sindaco 
Pietro Vicino 
Per il cambiamento 
Antonio Caiafa, Alessio 
Calicchio, Gianfranco Ca-
puto, Antonio Carbone, 
Annunziato Costanzo ( 
detto Nino ), Valentina 
Gabellini, Giovanna Giu-
dice( detta Gianna ), Filo-
mena Letizia (in Scavelli), 
Sabrina Mansi ( in Castel-
luccio ), Pietro Tripodi. 
 
Candidato sindaco 
Giuseppa Vairo 
Uniti ripartiamo 
Maria Vasile, Rosa Nese 
(detta Rosanna ), Giu-
seppe Cataldo ( detto Pi-
nuccio ), Raffaele 
Giuliani, Donato Savino, 
Biagio D’Adamo, Gio-
vanni Savino ( detto 
Gianni ), Alessandro 
Brandi, Lorenzo Gallo, 
Antonio Mariosa. 
 
Candidato sindaco 
Giorgio Vassalli 

La rinascita 
Flavio Cataldo, Francesco 
Cavaliere, Nicola 
D’Amato, Luana Donna-
bella, Gaetano Alessandro 
Dragone, Antonio Giu-
dice, Fabrizio Giudice, 
Giuseppe Giudice, Giulia 
Padulo, Filomena Picci-
rillo (detta Mena). 
 
VALLE DELL’ANGELO 
Candidato sindaco 
Salvatore Angelo Iannuzzi 
Tradizioni e progresso 
Carmelo Rubano, Franco 
Andreiuolo, Annabel Coc-
caro, Francesco D’An-

drea, Antonella Gregorio 
in Curcio, Rosa Iannuzzi 
in Mastrandrea ( detta 
Rossella), Filomena Maz-
zeo in Coccaro. 
 
Candidato sindaco 
Nicola Coccaro 
Insieme per Valle del-
l’Angelo 
Francesco Donatiello, An-
tonella Coccaro in Capoz-
zoli, Elisabetta De Plato 
in Caputi, Giuseppina Di 
Stasi ved. Iannuzzi, 
Franco Coccaro, Marco 
Andreiuolo, Angiolina 
Andreiuolo in Iannuzzi. 

Amministrative 2019. 33 comuni al voto 
Capaccio Paestum e Sala Consilina i più popolosi 

SEGUE DA PAGINA 4



 

6

Venerdì 
03 maggio 

2019

 
 
 
 
 

A 
M 
M 
I 
N 
I 
S 
T 
R 
A 
T 
I 
V 
E 
 
2 
0 
1 
9

Elezioni Capaccio Paestum.  Giovani, determinati  
e appassionati. Gli under 30 ci sono! 
Interviste a Antonio Procida, Maria Maddalena Buccino,  
Mattia Tarallo e Milena Cicatiello 

Amministrative Ca-
paccio Paestum. 
Tre Candidati sin-

daco, 16 liste e ben 255 
aspiranti consiglieri comu-
nali, tra questi, non pochi 
hanno meno di 30 anni. In 
questo numero e nel pros-
simo intervisteremo alcuni 
di loro.  
 
Il candidato si presenti. 
Antonio Procida, 27 anni. 
Lista: Adesso Capaccio 
Paestum 
Mi chiamo Antonio Pro-
cida, ho ventisette anni e 
sono un praticante avvo-
cato. Mi sono laureato in 
Giurisprudenza all’Uni-
versità di Siena e ho con-
seguito un Master di II 
livello in Parlamento e Po-
litiche Pubbliche presso la 
Luiss School of Gover-
nment della Luiss Guido 
Carli. Mi reputo un appas-
sionato e studioso di poli-
tica (in particolare delle 
istituzioni, degli enti lo-
cali e del diritto pubblico 
in generale); negli anni 
sono sempre stato impe-
gnato in ambito giovanile 
tra associazioni, partiti e 
altri enti attivi sul territo-
rio nel tentativo di portare 
avanti e rappresentare le 
istanze e i bisogni della 
nostra generazione. 

 
Maria Maddalena Buc-
cino, 30 anni. Lista: Ma-
rino, azzurri 
Sono Maria Maddalena 
Buccino, per tutti Maddy, 
ho 30 anni, ho conseguito 
la maturità professionale 
in Tecnico della Ristora-
zione ed attualmente fre-
quento un corso di studio 
volto al Counseling ed alla 
mediazione interpersonale 
e familiare.  
 
Mattia Tarallo, 30 anni. 
Lista: Gruppo Civico Tre 
Torri 
Mi chiamo Mattia Tarallo, 
ho 30 anni. Sono un avvo-
cato. Prima di ottenere  
l’abilitazione professio-
nale, ho conseguito la lau-
rea in Giurisprudenza, 
nell'anno 2016, con spe-
cializzazione in Diritto 
Economico e gestione 
D'impresa, e conseguente 
tesi di Laurea avente ad 
oggetto "La Riforma dei 
Reati tributari". Ho av-
viato, inoltre, una start-up 
concernente un “social-
network di viaggio”, tut-
tora in via di            
implementazione e svi-
luppo. 
 
Milena Cicatiello, 28 anni. 
Lista: Adesso Capaccio 
Paestum 
Mi chiamo Milena Cica-
tiello,  ho 28 anni, sono 
praticante avvocato e sta-
gista presso la Corte d’ap-
pello di Napoli.  
Da  diversi anni sono vo-
lontaria presso il 
C.I.R.E.N.E.U.S., lo spor-
tello sito presso i palazzi 
quaranta (Capaccio Scalo) 
che si prende cura delle 
persone diversamente abili 
e non solo, in quanto for-
nisce assistenza e servizi a 
supporto di qualsiasi tipo 
di disagio (economico, sa-
nitario, familiare) e di 
emarginazione sociale. 
Attività principale dello 
sportello è il laboratorio 
artistico, in cui si spazia 
dalla pittura alla ceramica 
e il cui scopo è quello di 
dare alle persone diversa-
mente abili un’opportunità 
di vita migliore, favoren-
done l’integrazione con 
persone normodotate. 
La mia più grande pas-
sione,  insieme alla poli-
tica e al volontariato, è la 
poesia: sono infatti  poe-
tessa pluripremiata nei 
concorsi nazionali e inter-
nazionali e relatrice della 

rassegna letteraria “Lette-
raturiamo”, fondata da 
Fanny Cotignola e Pa-
squale Quaglia (che saluto 
con affetto). 
 
Come mai ha scelto di 
concorrere a queste ammi-
nistrative e perché ha de-
ciso di appoggiare il suo 
candidato sindaco? 
A.P. - Proprio da questi 
principi e presupposti 
nasce, in maniera sponta-
nea ma allo stesso tempo 
fortemente ponderata, la 
mia candidatura al consi-
glio comunale di Capaccio 
Paestum; una candidatura 
che vuole inserirsi in un 
processo generazionale a 
lungo termine mirato al 
rinnovamento della classe 
politica e dirigente di que-
sta città. Ed è stata proprio 
la forte e incisiva matrice 
giovanile, all’interno 
come all’esterno della 
coalizione, che mi ha con-
vinto a scegliere la squa-
dra di governo individuata 
nella figura e nella candi-
datura a sindaco del Dott. 
Italo Voza. Coalizione nel 
quale reputo, sia presente 
il giusto equilibrio tra 
espressioni di profili più 
esperti, da un punto di 
vista tecnico ed  ammini-
strativo, come della libera 
professione della società 
capaccese, con l’entusia-
smo e il potenziale di va-
lidi giovani. 
 
M.M.B. - Dietro suggeri-
mento di alcuni miei 
grandi amici, nonché so-
stenitori, ho deciso di ren-
dere pubblica la mia 
candidatura perché in-
tendo contribuire alla rea-
lizzazione di una politica a 
favore dei giovani, delle 
innumerevoli famiglie 
presenti nel nostro paese a 
cui manca davvero l’avere 
un sostegno, e non intendo 
solo quello economico, 
ma soprattutto quello mo-
rale e concreto. Ho deciso 
di appoggiare il dott. Enzo 
Sica perché dal suo pro-

gramma emerge la chiara 
volontà di operare a favore 
delle persone bisognose e 
dei giovani. 
 
M.T. - Mi candido per 
quei giovani che, come 
me, non riescono più a ri-
conoscersi nella terra che 
ci appartiene, ma che co-
munque mai si arrendono 
e lottano per migliorarla. 
Per coloro che, con la no-
stalgia nel cuore, hanno 
dovuto abbandonare il 
proprio paese per cercare 
fortuna altrove;  per quei 
giovani che vogliono es-
sere ascoltati e rivendi-
cano la propria dignità, la 
propria indipendenza 
come conseguenza dei 
propri sacrifici (nonché 
dei loro genitori) e dei 
propri studi. Mi candido 
perché saldamente per-
suaso che l'agire politico 
deve subire un drastico 
cambio di rotta, poiché, il 
buon amministratore, ha 
un solo -e sacrosanto- do-
vere: DARE, DARE, 
DARE! DARE a coloro i 
quali lo hanno investito 
della propria fiducia -e 
non solo-, per ascoltare le 
loro richieste e soddisfare 
le loro esigenze. DARE, 
costantemente, per garan-
tire a chi verrà dopo di noi 
una situazione migliore ri-
spetto a quella che ab-
biamo ereditato. DARE, 
per ostracizzare disugua-
glianze e fazionismi e 
partecipare, responsabil-
mente, alla emersione di 
una identità comune, di un 
senso di appartenenza, di 
una unione fattiva, in 
azione ed intenti, circa il 
benessere della comunità e 
del territorio. 
Mi candido per contribuire 
alla serenità della colletti-
vità perché, in una comu-
nità serena, a trarre 
giovamento, di riflesso, 
sarà anche -e soprattutto- 
il singolo. Mi candido per 
mettermi al servizio della 
gente comune, tra la quale 
sono nato e dalla quale 
sono stato allevato; per 
non rimproverare a me 
stesso, un giorno, di non 
aver agito per cambiare le 
cose; per non essere vit-
tima del fatalismo. Ho 
scelto di sostenere la can-
didatura di Italo Voza per 
l'ideale di onestà e per 
senso di appartenenza. 
Ho scelto Italo perché 
sempre disposto a prestare 
il suo orecchio a noi gio-

vani; senza mai snobbare 
le nostre osservazioni, le 
nostre idee e le nostre esi-
genze. Ho scelto Italo per-
ché ha formato un gruppo 
affiatato, coeso, motivato. 
Composto da persone per-
bene, di qualità, altruiste. 
Ho scelto Italo perché 
credo fermamente che la 
classe dirigente capaccio-
pestana c'è; è viva. È qui. 
Pronta, con entusiasmo e 
diligenza, a mettersi a di-
sposizione di questa co-
munità. 
 
M.C. - Mi piace definire la 
mia candidatura un “atto 
rivoluzionario”, perché 
fortemente sostenuta e vo-
luta da un gruppo di gio-
vani, volontari e attivisti 
come me, con i quali la-
voro da più di un anno a 
quelli che sono i progetti 
che vorremmo realizzare 
per Capaccio Paestum.  Il 
nostro gruppo si chiama 
“IN-OLTRE CAPACCIO 
PAESTUM”. Dico in ogni 
comizio che io ci sto met-
tendo la  faccia e il nome, 
ma questi ragazzi sono 
l’anima, la vera essenza 
della mia candidatura. 
Siamo ragazzi impegnati 
da anni sul territorio e che 
oggi, più che mai, vo-
gliono scendere in campo 
per far sentire la propria 
voce.  Vogliamo una poli-
tica fatta di più lavoro di 
squadra e meno individua-
lismo. Una politica che 
guardi al bene comune.  In 
questo gruppo ci sono al-
cuni membri dell’associa-
zione il Cubo, che hanno 
ideato e fondato eventi 
come “Capaccio Porta del 
Cilento”; ci sono i ragazzi 
delle associazioni che , in-
sieme alla mia, hanno pro-
testato contro la centrale a 
biomasse. Ricordo che 
all’epoca in tanti ci dice-
vano di lasciar perdere, 
che non avremmo fatto la 
differenza  e invece quella 
centrale non fu fatta:  que-
sta è la dimostrazione evi-
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dente che, quando il po-
polo fa sentire la propria 
voce, unito contro il 
mondo, si può cambiare la 
storia e il corso degli 
eventi. 
Dico sempre che abbiamo 
già fatto tanto senza avere 
una rappresentanza.  Non 
immagino quante cose an-
cora potremmo fare  se 
avessimo la possibilità di 
interfacciarci ogni giorno 
con l’amministrazione. La 
scelta di sostenere Italo 
Voza non è casuale: è una 
persona che, da sempre, 
ha dimostrato di saper la-
sciare molto spazio, so-
prattutto a noi giovani. E 
ho apprezzato particolar-
mente la sua scelta di  
“svecchiare” la coali-
zione, penso sinceramente 
che queste liste siano  
piene di persone compe-
tenti e perbene.   
 
Quale contributo potrebbe 
dare a Capaccio Paestum 
in base alla sua forma-
zione/professione? 
A.P. - A questo proposito 
ci tengo soprattutto a pre-
cisare che, nel caso di 
candidature come la mia, 
le conoscenze acquisite 
dai nostri studi, o da per-
corsi di  formazione vari, 
devono rappresentare, sì,  
un motore trainante nel-
l’attività amministrativa 
ma non devono assoluta-
mente limitare un approc-
cio umile, di sacrificio e 
di predisposizione ad ap-
prendere gli aspetti pratici 
dei lavori tecnici e proce-
durali. In sostanza ma allo 
stesso tempo in generale, 
il mio contributo princi-
pale sarà rappresentato da 
un impegno serio, co-
stante e concreto, di ana-
lisi, di studio e 
valutazione di ogni punto 
all’ordine del giorno nelle 
commissioni e in consi-
glio comunale. 
 
M.M.B. - Con le mie 
esperienze professionali 
in campo sociale e non, 

mi piacerebbe poter dare 
il giusto contributo alla 
soluzione dei tanti pro-
blemi riguardanti assi-
stenza sociale, anziani e 
disabili; inoltre, in colla-
borazione con le associa-
zioni già presenti sul 
territorio, aiutare i nostri 
amici a 4 zampe. Per tale 
motivo sono ben disposta 
e convinta nell’assumermi 
tale impegno per un cam-
biamento positivo della 
nostra realtà politica e so-
ciale. 
 
M.T. - Il mio intento è 
quello di mettere a dispo-
sizione della macchina co-
munale le competenze 
giuridiche ed economiche 
acquisite durante il mio 
percorso studi con riferi-
mento ai processi burocra-
t i c i - a m m i n i s t r a t i v i . 
Avendo, inoltre, maturato 
esperienza nel campo 
delle start-up e del digi-
tale, vorrei rappresentare 
un supporto per tutti co-
loro i quali intendono per-
correre la mia stessa 
strada, proliferando, per 
di più, idee incentrate 
sulla tecnologia fruibili 
non solo dai cittadini ca-
paccio-pestani, ma anche 
da eventuali turisti; con lo 
scopo di semplificare, e 
rendere più agevole, l'ac-
cesso a qualsivoglia tipo 
di informazione utile a fa-
vorire la piena conoscenza 
del territorio e delle dina-
miche che lo interessano. 
 
M.C. - I miei studi giuri-
dici e il mio impegno nel 
sociale sono sicuramente 
un bagaglio importante, 
che vorrei poter mettere al 
servizio del cittadino.  In-
tanto potrei essere  un 
buon collante tra l’ammi-
nistrazione e le associa-
zioni locali, che non è 
cosa da poco, dato che le 
associazioni molto spesso 
forniscono quei servizi es-
senziali di cui dovrebbe 
farsi carico l’amministra-
zione. E di associazioni 

che operano per il bene 
comune, sul territorio, ce 
ne sono tante, ma hanno 
bisogno di maggiore visi-
bilità e supporto. Vorrei, 
in questo modo, garantire 
l’efficienza quantomeno 
dei servizi minimi su tutto 
il territorio,  fondendo le 
risorse materiali dell’am-
ministrazione con quelle 
umane delle associazioni. 
Ho in mente da tanto 
tempo anche la creazione 
di un albo e di una con-
sulta delle associazioni. In 
secondo luogo, forte della 
mia esperienza con sog-
getti portatori di fragilità, 
dedicherei loro particolare 
attenzione: soggetti che 
versano in condizioni di 
svantaggio necessitano di 
trattamenti ad hoc e di fa-
vore. Questo è quanto ci 
insegna l’articolo 3 della 
Costituzione, nella sua ac-
cezione di uguaglianza so-
stanziale. Bisogna 
rimuovere gli ostacoli  che 
si frappongono allo svi-
luppo della loro persona e 
alla loro partecipazione 
alla vita della comunità, 
quegli ostacoli che io ho 
avuto modo di vedere at-
traverso i loro occhi. Per-
tanto, l’abbattimento delle 
barriere architettoniche e  
la creazione di una fatto-
ria sociale sono alcuni dei 
punti del  programma pen-
sato dal nostro gruppo, 
per i quali ci  batteremo 
con la massima serietà ed 
impegno. 
Un'altra proposta  che ci 
sta particolarmente a 
cuore è la previsione di un 
assessorato delle politiche 
giovanili, attraverso cui 
rafforzare le azioni ammi-
nistrative che riguardano i 
giovani della città, come 
supporto alla loro crescita 
personale e alla loro vita 
sociale. Siamo tutti gio-
vani, e in quanto tali vi-
viamo sulla nostra pelle  
le difficoltà dei giovani 
che  hanno deciso di re-
stare. 
 

Parli del progetto che più 
ha apprezzato, tra quelli 
realizzati negli ultimi 20 
anni sul territorio di Ca-
paccio Paestum. 
A.P. - Un “non progetto”, 
l’impedimento della co-
struzione della centrale a 
biomasse nel territorio co-
munale. Un orgoglioso 
moto popolare e un suc-
cessivo intervento istitu-
zionale a tutela 
dell’ambiente e della sa-
lute dei cittadini capaccesi 
contro trame oscure di in-
teressi. Dobbiamo ripar-
tire da questo. 
 
M.M.B. - Tra i progetti 
che maggiormente ricordo 
vi è l’approvazione del 
Piano Regolatore Gene-
rale, da parte della provin-
cia avvenuta nel 1992, 
quando Pasquale Marino 
era consigliere provin-
ciale. E la costruzione del 
liceo scientifico “Pira-
nesi” voluta proprio da 
Pasquale Marino. Il Tra-
sporto Urbano, che copre 
l’intero territorio comu-
nale e con il servizio taxi, 
anche se secondo il mio 
parere da integrare ancor 
di più. 
 
M.T. - Il progetto che 
maggiormente ho apprez-
zato negli ultimi venti 
anni fu quello fortemente 
voluto dall'ex assessore, 
nonché mio zio, Lorenzo 
Tarallo: l’associazione 
“SoleLuna”, la quale ga-
rantiva assistenza a domi-
cilio -ed in sede- a disabili 
ed anziani. Credo, infatti, 

Elezioni Capaccio Paestum.  Giovani,  
determinati e appassionati. Gli under 30 ci sono! 
Interviste a Antonio Procida, Maria Maddalena Buccino,  
Mattia Tarallo e Milena Cicatiello 
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che in una società “ci-
vile”, la classe dirigente 
debba volgere, in primis, 
lo sguardo a chi è meno 
fortunato, a chi la vita non 
ha sorriso poi così tanto. 
L’obbiettivo cardine è 
quello di ricondurre al 
passo chi è rimasto indie-
tro, sempre. 
 
M.C. - Senza ombra di 
dubbio, il servizio di tra-
sporto urbano.  A tal pro-
posito, aggiungo che 
sarebbe opportuno  anche 
creare delle tabelle orarie. 
 
Quali sono stati gli errori 
più marcati commessi 
negli ultimi 20 anni di am-
ministrazione a Capaccio 
Paestum? 
A. P. - Credo che il pro-
blema sia stato uno e di 
fondo, nel senso che negli 
ultimi vent’anni gli stra-
volgimenti politici tra 
un’amministrazione e l’al-
tra abbiano impedito la 
formazione di una classe 

dirigente compatta e dura-
tura; alternanza più di pro-
grammi che di persone 
che ha limitato l’azione 
amministrativa nel lungo 
termine. 
 
M.M.B. - Gli errori più 
gravi sono stati entrambi 
quelli di non aver fatto pa-
gare le tasse e i tributi co-
munali ai ricchi e ai 
“potenti” , mentre le fami-
glie normali hanno pagato 
(anche se con sacrifici) 
privandosi di beni vitali. 
Aver speso denaro comu-
nale per opere inutili, 
mentre non c’era la neces-
saria liquidità di cassa. Ri-
cordo l’obbrobrio delle 
sfere geodetiche e del 
tanto contestato Linora 
Village ormai chiuso. 
 
M.T. - L’errore che tassa-
tivamente condanno, negli 
ultimi venti anni della sto-
ria politica capaccese, in-
vece, è di stampo etico, 
“spirituale”, se non addi-

rittura deontologico. Di-
fatti, proprio in questo 
segmento temporale, l'ar-
rivismo, la sete di potere 
nonché l’individualismo 
hanno piegato l'agire poli-
tico a favore di pochi 
eletti, a discapito del be-
nessere comune (vedi, so-
prattutto, questione 
“PUC”). L’onestà, da ele-
mento di default assurge, 
oramai, ad elemento stra-
ordinario. Ciò, ha gene-
rato una spaccatura del 
tessuto sociale, fomen-
tando lo scetticismo e la 
rassegnazione; imbri-
gliando, inoltre, la mac-
china amministrativa -per 
via di atteggiamenti osta-
tivi riconducibili ad inte-
ressi economici- e, 
negando, così, al territorio 
lo sviluppo che avrebbe 
dovuto garantire quel 
salto di qualità idoneo a 
consentire a Capaccio-
Paestum di collocarsi tra 
le località di maggior ri-
lievo, non solo a livello 

nazionale ma anche sovra-
nazionale. 
 
M.C. - Due sono le cose 
che rimprovero alla am-
ministrazione di questi ul-
timi 20 anni . La prima è 
di non aver saputo favo-
rire la creazione di una 
nuova classe dirigente. In 
questo senso, l’attuale 
coalizione di Italo Voza 
mi sembra un valido  ten-
tativo di rinnovamento 
della classe politica, forse 
l’unico cui ho assistito in 
tutti questi anni. La se-
conda è di non aver saputo 
favorire la coesione e 
l’omogeneità dei servizi 
nel tessuto sociale,  né tra 
le persone né tra le con-
trade.   Una buona ammi-
nistrazione non può 
rafforzare i privilegi di 
pochi. 
 
Ci illustri la sua Capaccio 
Paestum del futuro. 
A.P. - Una Capaccio Pae-
stum che abbia valoriz-
zato il territorio nel 
complesso, tenendo conto 
delle singole contrade e 
delle loro specifiche desti-
nazioni ma nella costru-
zione di un sentimento di 
appartenenza ad un'unica 
comunità, vitale per il be-
nessere della città, nel suo 
insieme. Ogni intervento, 
anche quando mirato solo 
ad un singola zona o ad 
una singola fascia sociale 
non può che comportare 
giovamento a tutti i capac-
cesi, se strutturato con una 
visione totale del paese. 
 
M.M.B. - Sarà che sono 
una sognatrice, ma vedo 
una Capaccio Paestum fu-
tura amministrata dai no-
stri cittadini e non da 
estranei la cui presenza 
nasconde interessi non 
ben comprensibili. Una 
Capaccio Paestum dove 
cessi il clientelismo e sia 
rispettata la dignità dei 
cittadini, che veda affer-
mata l’uguaglianza per 
tutti, una città pulita dove 

il decoro ambientale sia 
sempre rispettato. Ma so-
prattutto una città i cui 
giovani possano essere 
protagonisti nel favorire 
lo sviluppo e il progresso 
del nostro territorio. 
 
M.T. - Agogno una Capac-
cio-Paestum dinamica ove 
arte,  sport, gastronomia  e 
cultura -in ogni sua decli-
nazione- primeggino do-
nando lustro a questa 
terra. Immagino una Ca-
paccio-Paestum fondata 
su una identità comune, su 
un  senso di appartenenza, 
avvertito e condiviso. Im-
magino una Capaccio-
Paestum foriera della 
equità, baluardo della me-
ritocrazia. Immagino una 
Capaccio-Paestum in 
grado di onorare la storia 
dei nostri padri ed ospi-
tare i sogni dei           no-
stri figli. 
 
M.C. - Come giovani, la 
nostra tendenza non è 
emigrare né portare le no-
stre conoscenze e il nostro 
impegno altrove. Noi 
siamo fortunati ad essere 
nati e a vivere  a  Capac-
cio- Paestum. Noi vo-
gliamo dare il nostro 
contributo qui. Trasfor-
mare il nostro orto in un 
giardino. E i nostri uffici 
in biblioteche. Noi non 
vogliamo vivere in un’al-
tra città, ma in un’altra 
Capaccio-Paestum. 
 
Note: i candidati sono 
stati contattati in equa mi-
sura  per ogni candidato 
sindaco.

Milena Cicatiello

Elezioni Capaccio Paestum.  Giovani, determinati  
e appassionati. Gli under 30 ci sono! 
Interviste a Antonio Procida, Maria Maddalena Buccino,  
Mattia Tarallo e Milena Cicatiello 
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prima della scadenza, 
per cui la corsa a far sot-
toscrivere l’accettazione 
della candidatura dei 
candidati in lista è stata 
fatta nel breve arco di 
una giornata. 
Da questo particolare, 
presumibilemente, è sca-
turita l’irregolarità for-
male (che in questi casi 
è sostanziale) che ha 
fatto decretare l’esclu-
sione dalla competizione 
il 4° candidato alla ca-
rica di sindaco, Ernesto 
Franco. 
Lo stesso ex candidato 
alla carica di sindaco ha 
comunicato la ferale no-
tizia ai sostenitori e agli 
avversari con un video 
registrato e pubblicato 
su Facebook assumen-
dosi la responsabilità del 
fallimento ma promet-
tendo che i 5 Stelle Ca-
paccesi saranno sempre 
in prima fila a contra-

stare il mal governo 
della Città dei templi. 
L’amaro che resta in 
bocca al coordinatore del 
movimento traspare 
dalle parole pronunciate 
e dall’atteggiamento re-
missivo espresso nel 
video in quanto le sue 
aspettative sono andate 
deluse ed anche i suoi 
compagni di viaggio 
hanno dovuto bere 
l’amaro calice della 
sconfitta senza aver po-
tuto nemmeno combat-
tere. 
I commenti sull’acca-
duto si sprecheranno sui 
marciapiedi e negli abi-
tuali ritrovi dei Capac-
cesi nei riguardi di 
Ernesto Franco e della 
sua incapacità di gestire 
una procedura che pure 
li aveva visti protagoni-

sti nelle passate elezioni. 
Ma resta il fatto che il 
confronto elettorale ri-
marrà tronco di una 
componente che avrebbe 
potuto aggiungere argo-
menti al dibattito poli-
tico che animerà il 
confronto elettorale nel 
prossimo mese. 
A questo punto biso-
gnerà prendere atto che 
l’evento elettorale par-
tito con una pletora di 

candidati (oltre 10) 
vedrà solo tre protagoni-
sti: Franco Alfieri, con 8 
liste a sostegno; Enzo 
Sica, e Italo Voza, con 4 
liste ciascuno. 
Il panorama degli schie-
ramenti in campo vede 
ancora ai nastri di par-
tenza candidati di vec-
chio pelo che, in molti 

casi sono rimasti al 
fianco dei loro riferi-
menti storici; ci sono 
altri che hanno scelto di 
cambiare la bandiera 
sotto la quale tentare di 
essere ancora una volta 
protagonisti; si trovano 
negli elenchi anche di-
versi cognomi noti abbi-
nati a nomi (figli o 
parenti) che si affac-
ciano sulla scena politica 
per la prima volta; infine 
ci sono anche diversi 
volti nuovi che sono stati 
tentati dalla voglia di 
mettere a disposizione le 
loro competenze e, so-
prattutto, i loro entusia-
smo di neofiti della 
comunità in cui vivono, 
studiano, lavorano … 
Tutti avranno modo di 
spiegare i motivi che li 
hanno indotti a scendere 
in campo al fianco del-
l’uno o dell’altro. 
Solo una cosa chiediamo 
a tutti i candidati: in 
caso di “dissapori” con il 
sindaco con cui an-
dranno a sedersi in con-
siglio comunale, invece 
di andare dal notaio per 
mandarlo  a casa, pren-
dano l’impegno di di-
mettersi e non ci 
facciano assistere all’in-
decoroso spettacolo al 
quale siamo stati abituati 
da oltre 20 anni …

Saranno in tre a contendersi la poltrona di sindaco di 
Capaccio Paestum 
Franco Alfieri, con 8 liste a sostegno; Enzo Sica, con 4 liste; e Italo Voza,  
con 4 liste. Esclusa per irregolarità la lista dei 5 Stelle che pure  
aveva ottenuto l’ok e il simbolo da parte di Casaleggio e Di Maio 

BARTOLO SCANDIZZO

La cam-
p a g n a 
e l e t t o -

rale sta, in-
fatti, per 
entrare nel 
vivo e vedrà 
sfidarsi per la 
poltrona di 
sindaco del 
centro capo-
fila del Vallo 
di Diano, 
l’uscente primo cittadino Francesco Cavallone, Do-
menico Cartolano e Alessandro Carrazza.  
 
Cartolano, coordinatore del PD valdianese e Car-
razza, insieme allo stesso Cavallone, hanno fatto 
parte, 2 consiliature fa, della maggioranza che vedeva 
come sindaco Gaetano Ferrari. Al riguardo la sorella 
dell’ex primo cittadino, Domenica Ferrari, assessore 
uscente della giunta Cavallone, in questa tornata fi-
gura nelle liste di Cartolano. 
 
‘Solo’ 3 liste, dunque, contro le 6 presentare 5 anni 
fa. Due sono civiche e una (Carrazza) di centrodestra.  
Cavallone ha, in gran parte, confermato la squadra 
uscente, con la defezione dell’assessore Ferrari e l’in-
nesto, tra gli altri, del consigliere di minoranza 
uscente Michele Galiano (candidato a sindaco nel 
2014). Cartolano, dal canto suo, ha accolto tra le sue 
fila Antonio Santarsiere ed Erminia Pinto, eletti 5 
anni fa in Consiglio con la lista ‘Positivo Si Cambia’ 
e Fabio Longo, nel 2014 primo dei non eletti nella 
squadra di Cavallone. Carazza ha, invece, raccolto, 
alcune delle anime del centrodestra salese, tra cui Lo-
redana Maraniello, coordinatore cittadini della Lega. 
 
In merito ai componenti delle squadre, forse non si è 
attuato in pieno il rinnovamento da più parti auspi-
cato. Andando a spulciare le carte di identità dei can-
didati, notiamo che il più giovane, tra i 48 scesi in 
campo è Francesco Spinelli con i suoi 26 anni da 
compiere, mentre i più ‘esperti’ sono Luigi Giordano 
e Pasquale Ferraro (62 anni).  
Per quanto riguarda l’età media delle 3 liste (candi-
dato sindaco escluso), a registrare la più bassa è la 
compagine guidata da Carazza, con 40 (anni),8. A se-
guire la lista di Cartolano (42,8) ed a chiudere quella 
di Cavallone (47,6). 
 
Per quanto riguarda, in breve, gli altri comuni del 
Vallo chiamati al voto, a San Rufo si va verso la con-
ferma del sindaco Michele Marmo, vista la conver-
genza delle 2 liste in campo.  
A Casalbuono, non può riproporsi Attilio Romano, 
primo cittadino uscente e reduce da 3 mandati conse-
cutivi. Che, tuttavia, farà parte della lista capeggiata 
da Carmine Adinolfi a cui si contrappone quella di 
Francesco Romano. Due liste anche a San Pietro al 
Tanagro, dove a sfidare l’uscente Domenico Quaranta 
(reduce da 2 mandati) sarà Piera Aromando che, dopo 
essere stata eletta nella lista Quaranta, si era dichia-
rata indipendente.

A Sala Consilina  
è “sfida legale”  

a colpi di C 
CONO D’ELIA

SEGUE DALLA PRIMA
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Mentre scrivo del-
l’interesse di Pino 
Daniele per 

l’Africa, dalle finestre 
aperte arriva inattesa la sua 
inconfondibile voce: sono 
le prove del concerto del 1° 
maggio che si svolge ogni 
anno a Roma in Piazza San 
Giovanni, accanto a dove 
abito, è una coincidenza ma 
sembra magia. Il sottofondo 
giusto per ricordare che il 
cantautore ha composto 
brani eclettici, armoniz-
zando voci, melodie, stru-
menti della tradizione 
napoletana e africana, gene-
rando una commistione 
unica di stili. 
Attraverso i testi (come 
“Nero a metà”) e i duetti 
con vari artisti internazio-
nali (ad esempio durante il 
Medina Tour), Pino Daniele 
ha promosso l’incontro arti-
stico-culturale come stru-
mento d’integrazione tra i 
popoli e ha sperimentato la 
fusione tra la musica parte-
nopea e i generi rock, blues, 
afro, accogliendo nella pro-
pria esperienza ciò che ve-
niva da fuori, come un 
prezioso arricchimento, un 
valore aggiunto, un ingre-
diente in più nell’ideale mi-
scuglio del Melting pot. 

Negli anni ‘90 il Cantautore 
contestava i pregiudizi dei 
partiti che, per ottenere con-
sensi, iniziavano allora a 
strumentalizzare (e fomen-
tare) i problemi del Sud Ita-
lia, ma anche del Sud del 
mondo, e nel brano “O’ 
Scarrafone” - equiparando 
le comuni difficoltà di ogni 
emigrato - cantava proprio: 
“Viva Viva ò Senegal!”. 
Da quando conosco il Sene-
gal immagino che Pino Da-
niele, come me, fosse 
attratto anche dalla mesco-
lanza di provenienze, tradi-
zioni, culture che 
caratterizzano questo Paese 

e lo rendono un buon esem-
pio d’integrazione multiet-
nica. 
Mi ha colpita la diffusa vi-
cinanza (affettiva, sociale, 
professionale) tra le persone 
di differente culto che è evi-
dente, ad esempio, nella fre-
quente celebrazione di 
matrimoni tra musulmani e 
cattolici e nell’abituale par-
tecipazione comunitaria alle 
feste di ogni religione. 
In Senegal ho potuto realiz-
zare insieme a tutti i bam-
bini di una classe, con il 
consueto assenso d’inse-
gnanti e genitori, gli ad-
dobbi natalizi anche se metà 

di loro era di fede musul-
mana. Allo stesso modo, 
durante la festa musulmana 
del Tadiabone, i bambini 
possono recarsi a scuola 
con i costumi caratteristici e 
intonare, insieme ai compa-
gni cattolici, i canti della 
propria tradizione. Nelle 
scuole pubbliche senegalesi 
ogni bambino può manife-
stare liberamente il proprio 
credo religioso, senza che ci 
si preoccupi della necessità 
di affiggere nelle aule alcun 
simbolo di culto. 
Un’altra immagine sugge-
stiva che ricordo di questa 
fusione religiosa è il rito ce-
lebrato dai fedeli della Con-
fraternita Layene 
(musulmani sufi devoti al 
senegalese Seydina Lima-
mou) che il venerdì - men-
tre accanto a loro gli 
abitanti del villaggio prose-
guono nelle proprie attività 
quotidiane - si ritrovano in-

sieme a pregare all’aperto, 
cantando, vestiti di bianco. 
Così, in questa costante po-
liedrica policromia, nelle 
chiese senegalesi le statue 
dei santi con la pelle scura 
si affiancano a quelle con la 
pelle chiara. 
Credo che Pino Daniele in 
Senegal avesse percepito 
questa vicinanza sostanziale 
tra le persone che, dovendo 
affrontare problematiche ri-
levanti, valorizzano le diffe-
renze ricercando la 
solidarietà. In un articolo 
pubblicato nel 2015 sul 
Corriere, Mario Luzzatto 
Fegiz ha ricordato questa 
dichiarazione di Pino Da-
niele che - mai come adesso 
- mi sembra attuale: “Parole 
e musica nascono assieme. 
Napoli è molto vicina al-
l’Africa. Non ho paura della 
morte, ho paura di altre 
cose. Ho paura soprattutto 
dei cretini”.

“Viva viva ‘o Senegal!” 
Napoli è molto vicina all’Africa 

PAOLA CURSARO
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I nnanzi tut to  grazie  
d i  aver  acce t ta to 
d i  r i l asc ia re  que-

s t ’ in te rv is ta .  Chi  è  
Angelo Trot ta?  Come 
si  presenterebbe a  chi  
non lo  conosce? 
Cara Monica,  grazie  a  
te per l’opportunità di  
par la re  d i  Fe l i t to  
Bene Comune.  Innan-
z i tu t to  mi  presento 
per  ch i  non  mi  cono-
sce .  Mi  ch iamo An-
gelo Trotta ,  sono nato 
ne l  1960 a  Fe l i t to  a  
cu i  sono  mol to  le -
ga to .  Svolgo  la  pro-
fess ione  d i  medico 
ve ter inar io  presso 
l ’ASL Salerno del  di-
s t re t to  d i  Capacc io-
Roccadaspide .  Sono 
sposato e  ho t re  f igl i .  
Amo mol to  i l  mio 
paese  d i  or ig ine  e  ho 
svol to  a t t iv i tà  po l i -
t ica  negl i  anni  scorsi ,  
con  incar ich i  presso 
la  Comunità  Montana 
Calore  Sa lern i tano  e  
i l  GAL Ci len to  Rige-
nerat io ol tre che nella  
maggioranza  d i  Mau-
r iz io  Caronna.  
 

Perché  Angelo 
Tro t ta  ha  dec iso  d i  
scendere in  campo?  
L’esper ienza  degl i  
anni  scors i  e  le  re la -
z ioni  umane  s tab i l i t e  
con  le  persone  rap-
presentano  un  mo-
vente  fondamenta le .  
Nel  bene  e  ne l  male ,  
infat t i ,  sono s tat i  pro-
pr io  i  rappor t i  umani  
a  convincermi  che 
fosse  oppor tuno  dare 
a  Fe l i t to  un’a l te rna-
t iva  pol i t i ca  poss i -
b i le .  Come ho 
spiegato agl i  e le t tor i ,  
in  una  le t te ra  aper ta ,  
aff issa nelle bacheche 
pubbl iche ,  a l l ’ indo-
mani  del le  mie dimis-
s ioni ,  con  l ’a t tua le  
amminis t razione sono 
venut i  meno co l labo-
raz ione  e  f iduc ia .  
Dopo mes i  d i  r i f les -
s ione  e ,  dopo aver  

ormai  abbandonato 
l ’ idea di  una candida-
tura ,  sono s ta to  sol le-
ci tato da un gruppo di  
c i t tad in i  a  cos t i tu i re  
un gruppo pol i t ico  in  
v is ta  de l le  imminent i  
e lez ioni  amminis t ra-
t ive .  Le  remore  sono 
s ta te  tan te ,  ma man 
mano l ’en tus iasmo 
cresceva  e  s i  sono 
crea te  le  condiz ioni  
che  hanno por ta to ,  
po i ,  a l la  formazione 
d i  una  sp lendida 
squadra.  
 

Qual i  sono s ta t i  
g l i  os tacol i  che  s i  
sono frappost i  t ra  te  e  
la  tua candidatura? 
Gli  ostacoli  sono stat i  
vari:  dapprima il  poco 
tempo d isponib i le  e  
po i  la  lon tananza 
de l le  persone  da l la  
po l i t i ca .  Non è  sem-
pl ice  d i  ques t i  t empi 
parlare di  candidature 
ma,  come s i  suol  dire  
quando s i  ch iude  una 
por ta  s i  apre  un  por-
tone e  così  è  s ta to  per  
i l  nos t ro  gruppo.  Fe-
l i t to  Bene  Comune 
annovera  ne l le  sue 
f i la  persone aff ia ta te ,  
capaci ,  motivate dal la  
vogl ia  d i  por ta re  un 
cambiamento  ne l la  
vogl ia  d i  ammini -
s t rare .  
  

Come mai  ha i  
sce l to  i  tuo i  co l labo-
rator i?  
La  sce l ta  de i  candi -
da t i  ha  avuto  parec-
chie matrici :  la voglia  
d i  impegnars i ,  l a  
competenza,  la  condi-
visione degli  obiett ivi  
p rogrammat ic i .  Sono 
orgogl ioso  e  f ie ro 
de l la  qua l i tà  che  la  
nos t ra  l i s ta  espr ime:  
s i  t ra t ta  d i  persone 
prepara te  e  sp in te  da 
un  profondo amore 
per  i l  p ropr io  paese 
ma,  sopra t tu t to ,  des i -
derose  d i  p roporre  
una  d iversa  ges t ione 

de l la  cosa  pubbl ica .  
Fe l i t to  è  per  no i  un 
bene prezioso comune 
a  tut t i  per  i l  quale  vo-
g l iamo dare  un  con-
t r ibu to  de te rminante 
per  i l  r i l anc io  de l -
l ’economia e  del la  vi-
vibi l i tà .  
  

Cosa  ave te  in-
tenz ione  d i  proporre  
per  i l  tu r i smo fe l i t -
tese,  che non sia  s tato 
già  proposto? 
I l  tu r i smo a  Fe l i t to  
ha ,  per  for tuna ,  una 
d imens ione  g ià  abba-
s tanza  s igni f ica t iva .  
Tut tavia  è  necessar io 
c reare  un  s i s tema in-
tegra to  d i  se rv iz i  e  
beni  offe r t i  mig l io-
randone  la  qua l i tà .  
Bisogna  par t i re  con 
in te rvent i  s t ru t tura l i  
come per  esempio  i l  
consol idamento  de l la  
pa la ta ,  l a  qua le  pre-
senta  de l le  c repe  che 
possono essere  per i -
co lose .  Sempre  ne l la  
s tessa  o t t ica  è  neces-
sar io  r iqua l i f icare  i l  
cen t ro  s tor ico .  Vor-
remmo ader i re  a l la  
re te  Borghi  Autent ic i  
d ’ I ta l ia  per  r ipor ta re  
i l  tu r i smo ad  una  d i -
mens ione  per fe t ta -
mente  sos ten ib i le ,  
con  l ’a iu to  d i  consu-
len t i  esper t i .  Dob-
biamo s forzarc i  d i  
generare  un f lusso tu-

r i s t ico  ex t ra -s tag io-
na le  che  a ffondi  le  
propr ie  rad ic i  in  una 
prospe t t iva  innanzi -
tu t to  cu l tura le .  S i  
t ra t ta  d i  un’az ione 
complessa  ed  a r t ico-
la ta  che  c i  garan t i -
rebbe  un  tur i smo d i  
qua l i tà .  Tut to  c iò ,  
però ,  r ien t ra  in  un 
quadro di  r i lancio ge-
nerale  del  terr i tor io  e  
del l ’agr icol tura .  
  

Cosa  non  ha 
funz iona to  ne l la  pre-
cedente  amminis t ra -
zione? 
Credo  che  bas t i  una 
so la  cons ideraz ione :  
mancanza  d i  condiv i -
s ione.  
  

Un sogno per  
Fel i t to? 
Un sogno per  Fel i t to? 
Che  conosca  un  fu-
turo  per  tu t t i  i  c i t t a -
d in i  che  possa  essere  
d igni toso  e  sappia  
dare  lus t ro  a l  nos t ro 
passa to .  Immagino 
una  r inasc i ta  de l la  
par tec ipaz ione  a t t iva 
al la  pol i t ica ,  aff inché 
i l  Bene  Comune,  
possa  essere  cos t i -
tu i to  da  tu t t i  e  s ia  a  
benef ic io  de l l ’ in te ra  
comuni tà .  Un f iore  
a l l ’occhie l lo  de l la  
nos t ra  Val le  de l  Ca-
lore .

Intervista ad Angelo Trotta, candidato  
sindaco per la lista numero 2  
“Felitto Bene Comune” 
“Sono stati proprio i rapporti umani a convincermi  
che fosse opportuno dare a Felitto un’alternativa” 

MONICA ACITO

Via Getsemani, 2 
84047 Capaccio Paestum (SA) 

Tel. 0828 725296  
Fax 0828 1999110 

amministrazione@primequerce.it 
www.primequerce.it

I mezzi di 
contrasto 
sono so-

stanze impie-
gate prevalentemente 
nell’ambito della diagnostica ra-
diologica per immagini, come la 
radiologia tradizionale, angio-
grafia, TAC, così come per la ri-
sonanza magnetica nucleare 
(RMN). In particolare, vi è la 
possibilità di rendere visibili al-
cuni dettagli che, diversamente, 
non riuscirebbero a emergere in 
modo così nitido. Vi sono, però, 
delle effetti collaterali del mezzo 
di contrasto; o meglio, alcuni 
soggetti potrebbero manifestare 
dei sintomi avversi, vuoi per 
motivi allergici vuoi per reazioni 
imprevedibili. 
In base alla severità dei sintomi 
è possibile distinguere reazioni 
in lievi che sono solitamente 
transitori e comprendono dolore, 
nausea, vomito e sudorazione 
intensa; moderate, come l’orti-
caria, episodi di vomito fre-
quenti, edema delle palpebre, 
dispnea, dolore addominale e/o 
toracico; gravi, manifestazioni 
rare che possono comprendere 
alterazioni del ritmo cardiaco e 
della pressione sanguigna, di-
spnea grave, edema laringeo e 
polmonare oltre a sintomi neu-
rologici quali convulsioni e per-
dita di coscienza. Ad oggi, però, 
le reazioni avverse ai mezzi di 
contrasto sono eventi piuttosto 
rari. 
Dal punto di vista della pratica 
clinica è fondamentale, accin-
gendosi a prescrivere un esame 
con contrasto per via endove-
nosa, avere informazioni su 
eventuali pregresse reazioni av-
verse avvenute in precedenti 
esami. Non vanno trascurate 
condizioni patologiche in atto o 
antecedenti, per esempio asma 
bronchiale, allergie alimentari o 
a farmaci, che possono predi-
sporre a reazioni indesiderate. 
Va sempre raccolta, un’accurata 
anamnesi farmacologica. 
Ugualmente importanti sono un 
attento esame clinico del pa-
ziente e la valutazione di alcuni 
parametri di laboratorio, quali 
funzionalità renale, epatica, tiroi-
dea, emocoagulativa ed elettro-
foresi proteica del siero. 
info@farmaciadimuria.it

I RISCHI DA MEZZI  

DI CONTRASTO
ALBERTO DI MURIA

IN FARMACIA
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salto ad "impietrar le 
trabe" con il suo carico 
di sali raccolti nel ven-
tre oscuro e misterioso 
della montagna. M'è 
sottofondo allegro di 
memorie ad evocare e 
ri tmare la storia che 
qui ha radici antiche. A 
Capodifiume riscopro 
ed esalto l 'anima di 
fauno della mia terra, 
ubriaco di agresti umi-
dicci afrori  nel  verde 
della flora ripariale, 
con negli occhi il fasto 
dei fiori e dei colori di 
stagione che arabe-
scano i declivi acciden-
tati  della scalata del 
Calpazio. Poteva essere 
un parco fluviale di 
straordinaria valenza 
storica ed ambientale; è 
diventato una bella e 

gradevole struttura del-
l 'accoglienza privata 
per la gioia degli 
amanti  del  relax e dei 
cultori della buona cu-
cina. 
Resta,  comunque, una 
risorsa da immettere 
nel circuito fecondo 
della fruizione turistica 
per una contrada, il  Pe-
trale,  che per quell i 
della mia generazione 
fu i l  primo saluto di 
vita e di  commercio 
della pianura,  con i l 
Sale-Tabacchi-Alimen-
tari  e Diversi ,  per 
quanti  scendevano 
dalle coll ine dell ' in-
terno. 
La vecchia cava di-
smessa, che dà il nome 
alla contrada,  è feri ta 
bianca nel verde della 

coll ina e canta epopea 
di sudori  e fatica.  Re-
clama un progetto di ri-
naturalizzazione con un 
melograneto a sbalzo di 
terrazzamenti, punto di 
accoglienza con chio-
sco a degustazione dei 
derivati dei frutti e ba-
cheche/legende a recu-
pero di storia e di arte 
nella prismaticità delle 
sue espressioni ( lette-
ratura,  pit tura ed ico-
nografia in genere) di 
una pianta, che è sacra 
al  terri torio.  Sarebbe 
una tappa obbligata del 
turismo scolastico a ri-
scoperta e valorizza-
zione di una pagina 
tanto bella quanto tra-
scurata della storia. Po-
trebbe essere una 
idea/provocazione per 

le sorelle Marino Mar-
tina ed Emilia per ar-
ricchire di  profumi i l 
loro laboratorio di  es-
senze ispirate a storia e 
miti del territorio 
La strada procede sul-
l 'onda di dossi  ed av-
vallamenti là dove cede 
i l  posto alla coll ina e 
Capaccio trasmigra 
verso Roccadaspide. La 
macchina avanza tra 
strade interpoderali 
al la festa di  masserie, 
minuscoli borghi rurali 
e microimprese indu-
striali e commerciali,  a 
prefigurare uno sponta-
neo polo di  att ività 
economiche in rapida e 
feconda espansione, e 
che necessitano di un 
serio intervento di pro-
grammazione, sempre 
che si  metta in atto un 
piano intercomunale di 
r iordino terri toriale 
con la responsabili tà 
condivisa dei comuni 
interessati :  Capaccio, 
Roccadaspide ed Alba-
nella. La vasta e popo-
losa contrada reclama 
interventi di servizi ed 
iniziative di  socializ-
zante rivitalizzazione 
in grado di coinvolgere 
una popolazione con 
l 'occhio strabico verso 
Matinelle, da un lato, e 
Ponte Barizzo, dall 'al-
tro,  per sfuggire alla 
noia ed alla soli tudine 

dei poderi  dopo il  la-
voro 
La contrada potrebbe 
essere la sede ideale 
per una mostra perma-
nente sulla storia della 
Riforma Agraria e rela-
t ivo Centro Studi, 
punto di  r iferimento 
per seminari  e conve-
gni su passato, presente 
e futuro dell 'agricol-
tura della piana (A 
Borgo San Cesareo, per 
esempio).  Intanto la 
macchina procede an-
cora zigzagante tra 
strade interpoderali  a 
r iscoperta di  contrade 
(Tempa San Paolo, Sci-
gliati) ,  dove gli  asse-
gnatari  di  prima, 
seconda e terza genera-
zione hanno fatto mira-
coli  di  lavoro, 
rendendo fecondi ter-
reni incolti  e pietrosi . 
E,  con nella mente e 
nel cuore una scheggia 
di utopia, mi prefiguro 
i t inerari  del  gusto at-
trezzati  con soste as-
saggi di prodotti tipici, 
vari con il variare delle 
stagioni,  trasformando 
masserie e poderi  in 
punti  vendita,  a chilo-
metro zero,  e,  natural-
mente,  di  calda 
ospitali tà.  Sarebbe un 
modo originale e pra-
tico per rivitalizzare le 
campagne e sottrarre i 
contadini all ' isola-
mento-E la fantasia ga-
loppa sull 'onda 
dell 'entusiasmo in una 
con la macchina che 
procede spedita per 
Via Sorbella a conqui-
sta di  Ponte Barizzo, 
che, a margine di Sele, 
fu ed, in parte, ancora 
è protagonista di un'al-
tra storia”.

Da Capodifiume a Ponte Barizzo,  
attraversando Tempa San Paolo e via Sorbella 
La vasta e popolosa contrada reclama interventi  
di servizi ed iniziative di socializzante rivitalizzazione 

GIUSEPPE LIUCCIO

AGENZIA DI PAESTUM 
VIALE DELLA REPPUBLICA, 18   

84047 - CAPACCIO (SA)  
Tel: 0828 723268 - Fax: 0828 725886 

e-mail:allianzraspaestum@gmail.com

SEGUE DALLA PRIMA

«Una volta tanto il messaggio 
pubblicitario di Trenitalia è 
chiaro e veritiero. Infatti c’è 

la scritta: fai una passeggiata nel Parco 
nazionale del Cilento. È vero, ormai si 
può raggiungere solo il Parco Nazionale 
del Cilento, il Vallo di Diano e gli Al-
burni sono irraggiungibili con il treno 
visto che il Frecciarossa 1000 e gli Inter-
city non fermano alla stazione di Sici-
gnano degli Alburni, con un servizio 
veloce di autobus di Trenitalia, in coin-
cidenza con i treni, come avviene nel 
resto del territorio nazionale», sono le 
parole di Rocco Panetta presidente del 
Comitato pro attivazione tratta Sici-
gnano – Lagonegro. «Il Vallo di Diano 
continua, in concreto, a non far parte 
della Regione Campania – continua - in-
fatti continua, ogni giorno, tutto l’anno, 
il transito alla stazione di Sicignano, 
senza fermata, del Frecciarossa 1000 Ta-
ranto-Milano e degli Intercity Taranto - 
Roma, senza un collegamento veloce, in 
coincidenza, con autobus di Trenitalia da 

e per alcune stazioni della linea Sici-
gnano - Lagonegro, non riaperta al traf-
fico, almeno turistico, nemmeno nel 
primo tratto Sicignano-Polla, come av-
venuto, a spese della regione Campania, 
per la linea Avellino - Rocchetta S. An-
tonio, in cui si vedono nella clip i treni 
storici sfrecciare sul binario, per decine 
di chilometri, Anche nel territorio della 
Regione Basilicata!». Per Panetta, si 
tratta dell’ennesimo esempio di sperpero 
di denaro pubblico. «Intanto il Vallo di 
Diano, con la Certosa di Padula, resta al 
palo, mentre ogni giorno, il Frecciarossa 
1000 transita ma non ferma alla stazione 
di Sicignano e, di conseguenza non 
viene attivato il servizio con autobus 
Freccialink di Trenitalia, in coincidenza, 
da e per il Vallo di Diano e Lagonegro – 
termina - lo stesso dicasi per le due cop-
pie di treni Intercity Taranto - Roma, 
chiaramente senza autobus sostitutivi 
veloci di Trenitalia in coincidenza a Si-
cignano. Come sempre la regione (Cam-
pania) non c’è».

Comitato pro attivazione  
Sicignano Lagonegro 
Panetta: “Solo passeggiata nel Parco,  
esclusi Vallo di Diano e Alburni”
ANTONELLA CITRO
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fine ad ogni odissea e rendere 
fecondo ogni approdo che fa 
riscoprire le radici della fede 
nell'era della omologante glo-
balizzazione. Il tentativo di ri-
scrivere episodi e parabole 
evangeliche considerando il 
punto di vista degli apostoli e 
delle donne del circolo ri-
stretto dei discepoli di Gesù 
ha fatto da cornice all’impe-
gno di Tommaso, durato una 
settimana, di far luce dopo le 
prime notizie circa la Risurre-
zione. Paure e fantasmi s’in-
castonano in un quadro di vita 
quotidiana proposto nella sua 
semplicità, malgrado la dram-
maticità del tema. In filigrana 
emerge la durezza della con-
dizione femminile, l’indiffe-
renza di un insensibile mondo 
maschile, la precarietà di tante 
esperienze per le drammati-
che condizioni che abbruti-
scono il lavoro, per la povertà, 
l’assenza di amore e di spe-
ranza. Il tentativo di gettare 
un nuovo seme aiutando a 
trovare la verità alla fine con-
sente di superare i limiti del 
contesto ricorrendo ai canoni 
del romanzo di formazione. Il 
protagonista cresce in consa-
pevolezza e in conoscenza, 
impara dalle esperienze colti-
vate e sviluppate grazie ai dia-
loghi che riesce ad intessere. 
Così viene a capo di un de-
stino che lo condannava a una 
condizione di minorità per-
ché, rispetto ai compagni di 
avventura, non voleva cre-
dere. Missione di Tommaso 
diventa l’essere strumento an-
gosciato ma efficace per co-
noscere il mistero della tomba 
vuota, confortato, sostenuto e 
aiutato in ciò dal racconto che 
Maria, la Madre, fa del suo 
Gesù proponendo un vangelo 
vissuto e interpretato dalla 
donna modello esemplare di 
obbedienza e di libertà. È un 
tesoro che non deve andare 
perduto o sperperato da menti 
incapaci di apprezzarlo e, so-
prattutto, poco disposte ad ac-
coglierlo.  
Didimo, alla fine della ri-
cerca, raggiunge il culmine 
della propria formazione 
umana e spirituale trasfor-
mandosi in messaggero del-
l’unica vera conoscenza, la 
salvezza portata dall’Uomo-
Dio che ha attraversato i con-
fini della tomba vuota. Nel 
racconto persiste l’urgenza di 
non distrarsi mai perché è 
possibile rinvenire il tesoro 
soltanto dopo un’estenuante 
ricerca, urgenza che segna la 
missione e non nasconde le 
dinamiche insite in un’azione 
che suscita continue emo-

zioni, paure e desideri. Sco-
perta e timidezza, passione e 
controllo sono amalgamati 
dalla determinazione, sponta-
nea e innocente, di chi subito 
é disposto a credere, ma 
anche di chi esita perché la 
mente guardinga non vuole 
soggiacere all’illusione dopo 
la delusione della tragica e in-
famante morte del Maestro.  
In riferimento alla centralità 
del messaggio che si è voluto 
enfatizzare, i personaggi ap-
paiano pensare più di quanto 
agiscano, occasione per sof-
fermarsi sul loro mondo inte-
riore e offrire di essi un 
dettagliato quadro psicolo-
gico per far emergere la 
caratterizzazione socio-
psicologica dell’ambiente 
nel quale operano. Un’ec-
cessiva introspezione, estesa 
a tutti i componenti del 
gruppo, può risultare pesante, 
ma rimane l’intento preva-
lente nel rappresentare un 
contesto nel quale opera la 
cricca dei meschini e degli 
avidi figuri, guidati dall’am-
bizione personale. 
Il saggio vuole essere un ro-
manzo storico e contempora-
neamente, propone una 
riflessione circa gli sviluppi 
esegetici degli ultimi anni sul 
caso Gesù intersecando piani 
temporali nel dare corpo al 
racconto per proporre un 
messaggio che attraversa il 
tempo e le culture e giunge 
ancora fresco e attuale al-
l’oggi del lettore. A questo 
scopo i dialoghi dei protago-
nisti, che viaggiano e sostano 
in luoghi diversi, determinano 
un continuum che dall’anti-
chità pagana, giudaica e cri-
stiana, approda alla 
spiritualità odierna. Si favori-
sce così la ricchezza di una re-
ligiosità che fa divenire tesoro 
dell’umanità una piccola e 
sperduta comunità, sbandata 
perché ha perso il capo. L’af-
fastellarsi delle vicende do-
vrebbe aiutare il lettore a 
compiere un viaggio spazio-
temporale per cogliere spes-
sore storico e identità 
culturale di una vicenda che 
lo riguarda nel suo intimo. In-
fatti, la scena su cui si muo-
vono i personaggi e i motivi 
che spingono ad agire do-
vrebbero nobilitare la curio-
sità di chi legge per 
trasformarlo in custode di un 
tesoro posto al centro di una 
storia ricca e piena di fascino. 
Personaggi e ambiente sto-
rico-culturale sono protagoni-
sti e comparse di un mondo 
da scoprire con pathos parte-
cipativo. A volte la spiega-

zione storica può risultare 
stringata e dire troppo poco 
per proporre un quadro suffi-
ciente della situazione, altre 
l’esposizione può risultare 
troppo lunga, soprattutto in 
termini di riflessioni teolo-
gico-culturali, col rischio 
d’incidere negativamente sul 
genere letterario prescelto. In 
alcune situazioni si è preferito 
conservare i panni del saggi-
sta rispetto a quelli del roman-
ziere. La ricerca di Tommaso 
non poteva essere introdotta a 
piccole dosi e usata con par-
simonia; brevi pennellate non 
avrebbero dato conto dei 
complessi problemi esegetici 
collegati al dibattito sulla 
tomba vuota. La resurrezione 
è una vicenda così sconvol-
gente che non può emergere 
soltanto dal mero racconto del 
fatto pur prestando particolare 
attenzione alle dinamiche sto-
rico-sociali della comunità. 
Una scelta necessaria, anche 
se può apparire didascalica, 
obbliga a trattare argomenti in 
genere poco noti nella loro 
specificità e soffermarsi con 
maggiore dovizia di partico-
lari su alcune descrizioni. Pa-
lazzi, vie e piazze, emergenti 
come costruzione del rac-
conto e calzanti con le esi-
genze narrative, anche 
quando hanno preso il so-
pravvento nel racconto, ser-
vono ad agevolare la 
comprensione dei fatti, ri-
flesso di situazioni reali e ri-
spondenti a quanto si è 
sperimentato nello spazio e 
nel tempo duemila anni fa.  
Rispetto alle esigenze del ro-
manziere e dello storico, 
emerge il ruolo del credente, 
impersonato soprattutto da 
Tommaso, l’uomo che 
spende la propria vita per mo-
strare lo stupore verso il mes-
saggio evangelico, 
sentimento che lo trasforma 
nel testimone delle pagine e 
degli episodi più impegnativi 
della vita di Gesù. Le sue pa-
role alla fine rievocano la 
forza del Maestro che legge 
dentro il suo cuore e dinanzi 
al quale ha paura, mostra or-

goglio e procede all’auto-giu-
stificazione che svanisce 
come neve al sole. A propo-
sito della struttura dialogica la 
lettura agevola l’immersione 
nella Palestina dove, con 
Tommaso, s’incontrano gli 
altri apostoli, le discepole e 
Maria, la madre, nelle case, 
nei tuguri, durante i pranzi at-
torno al fuoco e ai matrimoni 
di povera gente e di ricchi 
israeliti. Si visitano le abita-
zioni sbirciando tra le poche 
cose, s’incontrano donne an-
ziane e giovinette vestite di 
nero e a capo coperto, insac-
cate in lunghe e larghe gonne 
che coprono il dolore dei loro 
lutti; per le vie della Palestina 
si vedono fanciulli rincorrersi 
scalzi, si provano le loro an-
gosce per le stagioni magre di 
pioggia e dense di tensione a 
causa della carestia, è possi-
bile seguirli anche mentre a 
passi speranzosi si dirigono al 
Tempio e intonano antichi 
canti. Si lodano le donne e la 
loro forza, seguendone la 
sorte con partecipazione per 
la riconoscente e riconosciuta 
consapevolezza che a loro è 
toccato il fardello più pesante 
quando percorrono viottoli di 
campagna ricolmi di polvere 
e superstizioni a passi ora ve-
loci per la paura, ora lenti per 
la stanchezza. Il lettore è invi-
tato a faticare con Tommaso 
nel suo avanzare oltre il dub-
bio condividendo la responsa-
bilità della ricerca malgrado 
l'angoscia del viaggio soprat-
tutto interiore. Lo sguardo di 
sostegno e la comprensione di 
Maria incoraggiano ad andare 
oltre, a fare l’ultimo passo per 
abbracciare la verità oltre la 
soglia della tomba vuota. 
Così Didimo, assetato di co-
noscenza, prende in mano il 
suo destino per quanto sia 
umanamente possibile e, dati 
i tempi, quando chiede di an-
noverare definitivamente il 
suo nome tra i discepoli che 
hanno creduto. In questo 
senso Tommaso è davvero 
protagonista: non solo come 
personaggio di un romanzo, 
ma come fattivo autore della 

propria storia perché il filo 
rosso che lega discepoli e luo-
ghi, solo apparentemente di-
versi, è la speranza, da 
intendere non come ciò che 
può accadere di bello domani, 
ma come coscienza di una 
certezza: avere la forza che 
permette di guardare al futuro 
con occhi sereni e coraggiosi. 
La speranza s’incontra anche 
nel rapporto speciale che lega 
Gesù alla Madre e del rispetto 
che deriva al genere femmi-
nile. Gesù sembra esserne 
consapevole, e anche in ciò é 
rivoluzionario, nonostante la 
tradizione volesse le donne 
possesso del maschio. L’af-
fermazione di un ruolo e di 
responsabilità diversi si esalta 
nel rapporto che intessono per 
cui rispondono con subitaneo 
trasporto e garantiscono una 
rete di appoggi nei suoi spo-
stamenti, lo sostengono nelle 
necessità materiali, pronte per 
prime ad accogliere il mes-
saggio non perché più sem-
plici ed emotivamente 
condizionabili, ma perché vi-
vono in contatto diretto con le 
cose essenziali della vita, 
come la conduzione della fa-
miglia, il bene dei figli, la pro-
spettiva nel guardare al 
mondo ridotta all'essenziale 
non per angustia di orizzonti, 
ma per la coinvolgente ten-
sione verso i valori fondanti 
dell'esistenza. Le donne della 
Palestina di duemila anni fa 
non hanno difficoltà ad acco-
gliere gli insegnamenti di 
Gesù perché condividono 
senza riserva un progetto di 
carità e il trasporto verso il 
prossimo. È sufficiente consi-
derare i ricordi attribuiti a 
Maria, un quadro di senti-
menti materni ed umani: 
dopo la gioia dell’attesa del 
figlio, con la rivelazione di Si-
meone inizia il confronto 
quotidiano con quel futuro di 
morte; ma persiste la spe-
ranza, come certezza che 
nulla è perduto per cui Maria 
non esita con fiducioso ab-
bandono ad andare oltre 
quello che a tutti appare l'irre-
parabile.

Post Scriptum 
Nel racconto persiste l’urgenza di non distrarsi 
mai perché è possibile rinvenire il tesoro  
soltanto dopo un’estenuante ricerca 

L. R.

SEGUE DALLA PRIMA

Via Fuorchi  

Atena Lucana 
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la pratica sportiva della 
corsa è di casa.  
I 3.662 iscritti nella passata 
edizione, con una media a 
corsa di 306 atleti, e tre 
tappe in più del circuito 
hanno segnato il record di 
partecipanti. Nell’intervista 
fatta a Sergio Civita, presi-
dente dell’associazione che 
riunisce tutti i presidenti 
delle associazioni sportive 
organizzatrici delle gare del 
circuito, traspariva soddi-
sfazione per il lavoro svolto 
e la consapevolezza che 
l’edizione del 2019 sarebbe 
dovuta essere ancora più 
ricca sia nei numeri dei par-
tecipanti sai nell’innalza-
mento del livello tecnico. 

Presidente Civita, a 

pochi giorni della 1^ gara 
del circuito, prevista per il 5 
maggio p.v. a Santa Maria 
di Castellabate con la Corsa 
del mare, quali sono le tue 
aspettative? 
Innanzitutto la riconferma 
dei numeri dell’anno 
scorso, e non mi sembra 
poco; poi un miglioramento 
degli standard tecnici delle 
varie gare e, per ultimo e 
non solo, un maggior coin-
volgimento dell’imprendi-
toria locale e delle 
Istituzioni per fare del Ci-
lento un luogo dove correre 
sia una cosa “naturale”. 

Oltre alle gare del 
2018, sono state aggiunte 
altre località al già nutrito 
programma di gare? 

Si sono state aggiunte altre 
due gare e precisamente la 
gara di PERDIFUMO, 
anche se per la verità si 
tratta di un ritorno, e la gara 
di SASSANO. Il Circuito, 
pertanto, abbraccia l’intero 
territorio del Parco Nazio-
nale del Cilento, Vallo di 
Diano e Alburni. Siamo 
convinti che, insieme al-
l’ente parco, sarà possibile 
dare un impulso importante 
alle presenze sul territorio 
di intere famiglie che, in-
sieme agli iscritti alle 14 
gare del circuito e alla 
Trans-Marathon, arrive-
ranno nel territorio per go-
dere dei fine settimana 
splendidi.   
Manca però nell’elenco la 

corsa dei templi che aveva 
fatto il suo debutto a Pae-
stum nella passata edizione 
… 
Per problemi legati alla crisi 
che sta vivendo il comune 
di Capaccio Paestum, che 
attualmente è commissa-
riato ed è in pieno svolgi-
mento la campagna 
elettorale, si è deciso di co-
mune accordo con gli orga-
nizzatori di soprassedere. 
C’è comunque intenzione 
di organizzare la gara a fine 
settembre, omologata Fidal, 
fuori dal circuito in accordo 
gli organizzatori e con la 
nuova amministrazione che 
si insedierà a giugno. 

Ci saranno cambia-
menti nel regolamento che 
assegnerà i titoli assoluti e 
di categoria del circuito? 
Essendo aumentate le gare, 
abbiamo modificato il rego-
lamento in modo tale da tro-
vare il giusto equilibrio tra 
qualità e quantità. Inoltre, le 
gare legate alle due nuove 
realtà saranno l’elementi di 
novità che stimoleranno la 
partecipazione di chi ama 
abbinare l’impegno spor-
tivo al piacere di conoscere 
nuove realtà. 

Lo sponsor princi-
pale della manifestazione 
sarà ancora Convergenze 
nella sede della quale sarà 
presentata sabato 4 maggio 
l’intera manifestazione. 
Come giudichi il sodalizio 
vi vede protagonisti insieme 
da tempo?  
Il Main Sponsor dell’intera 
manifestazione sarà ancora 
CONVERGENZE. Il mio 
giudizio su CONVER-
GENZE non è attendibile, 
in quanto il rapporto che mi 
lega a Rosario Pingaro e 
Maria Antonietta Mandetta 
va molto al là del rapporto 
di collaborazione tra il cir-
cuito e l’azienda. Comun-
que posso solo dire che 
questo sodalizio è davvero 
trascinante ed entusia-
smante ed andrebbe preso 
ad esempio. 

Questo evento, 
come tutti gli eventi spor-
tivi, prevedono l’abbina-
mento anche con altri 
sponsor. Quali marchi sono 
confermati e quali i nuovi 
entrati? 
La cosa positiva è che sono 
stati confermati tutti gli 
sponsor della passata sta-
gione: Pastificio ANTONIO 
AMATO, GIVOVA, GMA, 

Az. TENUTA PORTA 
VENTURA, TIZIANA 
TOPO SPIN ed a questa si 
è aggiunto anche ESPRES-
SIONE caffè, a significare 
che la manifestazione, oltre 
alla pubblicità alle aziende, 
porta valore aggiunto in 
quanto l’abbinamento dei 
marchi all’attività podistica 
ha un ritorno di immagine 
molto più elevato rispetto 
ad altri investimenti pubbli-
citari che pure sono utili. 

La partecipazione 
femminile, già in aumento 
nella passata edizione, è 
molto importante. Quali ac-
corgimenti avete preso per 
incentivare ancora di più la 
partecipazione delle donne?  
Siamo impegnati a rendere 
sempre più attrattivo l’am-
biente e le condizioni delle 
gare per permettere al “gen-
til sesso” di vivere al me-
glio la competizione 
sportiva esaltando la parte-
cipazione diffusa e dando 
sempre più spazio sia in ter-
mini di comunicazione sia 
nel momento della premia-
zione.  

Tra gli obiettivi del 
circuito c’è anche il deside-
rio di implementare i flussi 
turistici verso le realtà dove 
si svolgono le gare. Quali 
iniziative e facilitazioni 
sono state prese per favorire 
l’arrivo di atleti che pernot-
tano in loco in occasione 
delle gare?  
Pensavamo di poter dare 
ancora di più su questo 
fronte, ma in effetti c’è an-
cora da lavorare e tanto; 
Comunque per ogni gara 
sono state stipulate conven-
zioni con strutture ricettive 
e di ristorazione tali da per-
mettere sia il soggiorno che 
gli eventuali pranzi a condi-
zioni favorevoli per atleti e 
dei loro accompagnatori 
siano essi amici o familiari. 

Alla fine della pas-
sata edizione avete fatto un 
sondaggio per chiedere pa-
reri agli atleti partecipanti. 
Quali sono i dati più signi-
ficativi e cosa avete fatto 
per dare risposte alle solle-
citazioni provenienti dalla 
base? 
A seguito del sondaggio ef-
fettuato nella passata sta-
gione, abbiamo apportato 
modifiche al regolamento e 
abbiamo tenuto conto delle 
segnalazioni relative a cir-
coscritte situazioni di disa-
gio che si sono verificate. 

Il 6° Circuito Cilento di Corsa 2019  
prende il via il 5 maggio da S. Maria di Castellabate 
Tra le novità l’ingresso di Sassano e il ritorno di Perdifumo.  
L’obiettivo è di fare meglio del 2018 favorendo  
la partecipazione della componente femminile 

BARTOLO SCANDIZZO
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Vent’anni della nostra storia

N°19  - ottobre 2003 
Come eravamo...

INTERVISTA: 
Giuseppe Lembo (sociologo e di-
rettore del Museo di Civiltà Con-
tadina di Ortodonico): 
“Mezzogiorno. I crocefissi, ogni 
giorno una sconfitta.”  
 
AGROPOLI 
Paola Desiderio: “Antonio, alla 
guida della città” 
Stefanio Marino: “Agropoli, vo-
lontari del soccorso della Cri” 
(Abbiamo lavorato tanto, quelle 
persone avevano bisogno di 
aiuto) 
Rosa Bifera: “Le certezze di Um-
berto” (Su Umberto Domini. Sin-
dacalista Cgil. Cravatta e sciarpa 
rossa d’ordinanza) 
 
ALTAVILLA SILENTINA 
“Il nuovo vicesindaco è Antonio 
Marra” 

CAPACCIO 
Paolo Desiderio: “Saranno al-
meno quattro gli aspiranti succes-
sori di Marino” 
Oreste Mottola: “Le sette vite di 
Pasquale Marino” (Un sindaco 
intriso di cultura del fare. Pros-
sima destinazione Palazzo 
S.Agostino?) 
Mario Serra: “Archeologia, il 
santuario di Capodifiume” 
Enza Marandino: “Appunti di 
storia capaccese. Riti nuziali 
degli anni ‘30” 
Claudio Izzo: “I soccorsi dei sa-
maritani di Capodifiume” 
 
CASTEL SAN LORENZO  
Annavelia Salerno: “Castel San 
Lorenzo, la Regione avvia il re-
cupero della chiesa dei Santi 
Cosma e Damiano” 
“Radicato per l’alta qualità creato 

dagli enologi De Angelis e Capo” 
 
CILENTO 
“Cilento, Calore ed Alburni: dove 
l’anno prossimo saremo chiamati 
alle urne”  
Enza Marandino: “Nuovi piani di 
gestione per il Parco Nazionale 
del Cilento” 
 
FELITTO  
Giuseppe Liuccio: “Felitto, fu-
lasso e fusillo, le sorprese di un 
paese assai garbato” 
 
PIAGGINE  
Angelo Mautone: “Torna Tardio 
Giuseppe con una rappresenta-
zione teatrale” (Storie di briganti) 
 
PETINA  
Romina Rosolia: “Piccoli politici 
crescono” (Stefano Staiano, pre-

sidente del Circolo di Alleanza 
Nazionale di Petina) 
 
ROCCADASPIDE 
Angelo Mautone: “Come l’Alta 
Valle del Calore Salernitano si 
avvicina a Roccadaspide” 
Annavelia Salerno: “La Pubbli-
gest resta al palo” 
 
VALLE DEL CALORE E 
DEGLI ALBURNI 
Annavelia Salerno: “Villa Litto-
rio-Bellosguardo: 25 minuti in 
meno, un altro calcio all’isola-
mento dell’Alta Valle” 
 
VIAGGI ED ASSAGGI 
Diodato Buonora: “Una cucina 
sublime al ristorante il Gazebo di 
Santa Maria di Castellabate” 
(Farfalle con la rucola)
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Il portoghese Fernando Pes-
soa ed il boemo Franz 
Kafka, due tra i massimi 

narratori di tutti i tempi, diffe-
rivano, in quanto ad età anagra-
fica, di soli 5 anni; Pessoa 
nacque nel 1888, Kafka nel 
1883. I loro destini,  durante il 
percorso di vita, non si sono 
mai incrociati, e, assai proba-
bilmente, ciascuno ignorava 
l’esistenza dell’altro; tuttavia 
molte affinità interiori e diverse 
non dissimili esperienze, li le-
gano in maniera evidentissima.  
Entrambi parlavano corrente-
mente due idiomi:il portoghese 
e l’inglese, Fernando Pessoa;la 
lingua ceca e quella 
tedesca,Franz Kafka. Ambe-
due subirono l’esperienza do-
lorosa, scialba e tediosa 
dell’impiego burocratico. Quo-
tidianamente, Fernando Pessoa 
nella sua Lisbona attraversava 
i quartieri della città per recarsi 
nell’ufficio di Import-Export, 
dove attendeva alle mansioni di 
corrispondente commerciale; 
Franz Kafka dedicava le sue 
giornate ad un ufficio di Assi-
curazioni… ma … finalmente 
sopraggiungeva la notte …  la 
tanta agognata  notte annulla-
trice delle comuni alienazioni  
e propiziatrice del librarsi d’un 
immenso egualissimo estro… 
Altra similitudine:tutti e due 
non convertirono in matrimo-
nio il fidanzamento ed intesse-
rono, con le proprie donzelle, 
rapporti epistolari di grande in-
tensità scrivendo lettere nelle 
quali si poteva cogliere la di-
scontinuità, l’irregolarità, la co-
mune “asistematicità” di 
vita.Cito uno straordinario afo-
risma di Pessoa: “Le lettere 
d’amore, tutte le lettere 
d’amore sono ridicole. Non sa-
rebbero lettere d’amore se non 
fossero ridicole”. Ed un altro, 
altrettanto sublime, di Kafka: 
“Sono malato di mente, la ma-
lattia polmonare è soltanto uno 
straripare della malattia men-
tale”. Ambedue non estranei, in 
età giovanile, alla frequenta-
zione di circoli anarchici; so-
vente si può intuire nelle loro 
Opere un comune avvertire la 
presenza di misteriose Entità: 
“Istanze invisibili al vertice di 
gerarchie illimitate” (Kafka), 
una sequenza di personaggi al-
ternativi,ciascuno munito di 
peso fisico ed intellettuale (Pes-
soa).E qui apriamo una breve 
parentesi sulla fervida fantasia 
Pessoana. Sono stati definiti: 
‘Eteronimi’ di Fernando Pes-
soa (il quale, ricordiamolo, è ri-
tenuto anche uno dei più grandi 
poeti in lingua portoghese) un 
gruppo di personaggi immagi-
nari ai quali Pessoa attribuiva i 

suoi scritti,ciascuno d’essi go-
dente di particolari caratteristi-
che con una specificità  
d’identità, titolo di studio, pro-
fessione, tratti salienti di bio-
grafia, visione del mondo; le 
più note Esistenze: 1) Ricardo 
Reis (medico umanista amante 
del latino, ribelle, convinto 
ideologo della monarchia,con 
un atto di protesta indirizzata 
alla Repubblica Portoghese ab-
bandonò questa terra e si di-
resse in Brasile, dove visse sino 
al termine dei suoi giorni); 2) 
Álvaro de Campos (Porto-
ghese, Pessoa lo fa nascere il 
15/10/1890 alle 13,30 a Tavira; 
de Campos si trasferisce in 
Scozia per studiare ingegneria 
meccanica  e navale,ama viag-
giare e nel corso di un viaggio 
in Oriente compone un poe-
metto, ‘Oppiario’: il vagabon-
dare in terre lontane e l’oppio, 
rifugi ai quali tende per sfug-
gire alla sua irrequietudine e 
alla noia esistenziale; si spegne 
nel 1935); 3)Alberto Caeiro 
(Portoghese, contadino che 
può essere accostato al ‘Ban-
chiere anarchico’,singolare 
personaggio di cui tratterò nel 
seguito)  e 4)Bernardo Soares 
(anonimo impiegato di stampo 
Fantozziano, che spesso li-
brava la sua fantasia spingen-
dola a farle  percorrere le 
praterie del Sogno). La perso-
nalità dello scrittore lusitano – 
che pubblicò pochissimi vo-
lumi – come si può agevol-
mente evincere, fu complessa 
e sconcertante, attesa la circo-
stanza che si dedicò anche al-
l’Esoterismo ed alla Teosofia. 
Dunque, Franz Kafka e Fer-
nando Pessoa, perni della lette-
ratura mondiale del 1900, 
scrittori cantori della dispera-
zione e dell’assurdo, vissero 
perennemente in uno stato 
d’ansia, di insicurezza, tenta-
rono di contrastarlo con le armi 
artistiche del paradosso, del 
grottesco, della finzione. Nei 
loro racconti e romanzi sono 
rinvenibili connotazioni e forti 
componenti psicologiche, en-
trambi magistralmente capaci 
di trasportarci, sin dalle fasi ini-
ziali dell’opera, ciascuno con la 
tipica, inconfondibile atmo-
sfera,nello spazio e nel tempo 
della propria creazione. Rie-
voco due magistrali attacchi: 
“Ah, tutto è simbolo e analo-
gia!/Il vento che passa,la notte 
che rinfresca/sono tutt’altro che 
la notte e il vento:/ ombre di 
vita e di pensiero” (Faust,di 
Pessoa). Ed il celeberrimo in-
cipit: “Nel destarsi un mattino 
da sogni inquieti, Gregor 
Samsa si trovò trasformato, nel 
suo letto, in un enorme insetto” 

(La metamorfosi, di Kafka). 
Inoltre, la similare precisione 
nei particolari della narrazione, 
il comune surrealismo, e le si-
tuazioni più paradossali ed in-
verosimili tranquillamente 
accettabili in quanto normalis-
sime situazioni: menziono sol-
tanto “Il banchiere anarchico” 
di Pessoa, banchiere che mette 
a braccetto, facendole splendi-
damente convivere, la teoria 
anarchica e quella capitalistica; 
e “Un incrocio” di Kafka, agi-
lissima bestiola, un cucciolo 
metà felino e metà agnello, 
proveniente dalla eredità pa-
terna. Anche l’epilogo delle 
loro esistenze fu non dissimile: 
il Portoghese concluse la sua 
esperienza terrena in un ospe-
dale, il Boemo in un sanatorio. 
Percorsero una strada letteraria 
costellata da una mole ingen-
tissima di “frammenti”: brani 
di romanzi, racconti, novelle, 
passi di note di diario, epistole. 
Pubblicarono una parte infini-
tesimale delle loro ponderose 
creazioni: si pensi ai famosi 
‘eteronimi’ Pessoani, alla sua 
opera ortonima (Fernando Pes-
soa  scrittore si deve conside-
rare ‘ortonimo’,in quanto  non 
identificabile con l’uomo Pes-
soa;il Quale è stato definito, dal 
poeta Frederico Barbosa, 
“l’enigma in persona”, difatti  
“pessoa” in portoghese equi-
vale a “persona”), si pensi al 
mitico “baule” che conteneva 
oltre ventisettemila docu-
menti,acquistati dalla Biblio-
teca Nazionale di Lisbona, 
preziosissimo gigantesco co-
fano letterario reso famoso in 
Italia da Antonio Tabucchi 
(1943-2012).Tra i pochi vo-
lumi pubblicati da Kafka, lo 
stupendo “Metamorfosi”; tra le 
opere pubblicate, in quantità li-
mitata, da Pessoa: Mensegem, 
silloge composta da 44 poesie, 
che egli definì: “piccolo libro di 
poesie”. Un difficile rapporto 
con il prossimo accomunava i 
due geni, e direi, un senso di in-
finita solitudine che si diffonde 
in un ambiente florido di tra-
slati, di figure metaforiche per-

vase di angosciato lirismo. Mo-
rirono pressappoco alla stessa 
età, 41 anni Kafka,47 anni Pes-
soa. Impiegati e “notturni scrit-
tori”, oltre alla Emozione in noi 
indotta da un’arte sublime, 
credo abbiano di riflesso sus-
surrato alla intera umanità un 
conciso messaggio: Il vero ar-
tista, il reale creativo è lo Scrit-
tore che non può esercitare il 
mestiere di scrittore. “Legit-
timo erede di Kafka” è stato 
definito, dal filosofo e storico 
Francesco Adorno,lo scrittore 
irlandese di lingua inglese e 
francese, Samuel Beckett 
(1906-1980), la cui straordina-
ria opera teatrale lo condusse 
alla attribuzione del Premio 
Nobel nel 1969; inizialmente le 
sue creazioni (libri di poesia, 
raccolte di novelle, i romanzi: 
Watt, Malone muore, L’inno-
minabile) non incontrarono il 
favore di pubblico e critica, 
sebbene in esse campeggias-
sero temi poi perentoriamente 
impostisi, quali situazioni para-
dossali, agonizzanti relitti 
umani, dannati condannati ad 
un eterno, insensato monologo. 
Beckett (che strinse tenera ed 
affettuosa amicizia con il ro-
manziere irlandese James 
Joyce, dunque la sua prima 
opera pubblicata riguardava un 
saggio su Joyce)  trasferì    dalla 
narrativa alla scena identici 
temi e medesime atmosfere: 
assenza d’azione, incomunica-
bilità, dialoghi paradossali o 
addirittura assenti (Atti senza 
parole); Analogamente “silen-
ziosi” i soggetti cinematogra-
fici, dove il non 
manifestamente espresso e il 
non detto hanno deciso soprav-
vento sulla parola; tra  le sue 
più conosciute creazioni sulla 
Assurdità: Aspettando Godot. 
Frequentemente,la magica at-
mosfera che crea l’Arte, si uni-
sce, si fonde con l’”assurdità”, 
questo connubio fu innalzato  a 
vertici estremi dallo scrittore ir-
landese; tale etichetta,“Teatro 
dell’Assurdo”, fu impressa, in 
un saggio del 1961 intitolato 
“The theatre of the Absurd”,au-

tore era il critico Martin Esslin; 
a Parigi, intorno agli anni Cin-
quanta (dunque pochi anni 
dopo  Auschwitz e Hiroshima) 
un gruppo di drammaturghi si 
unì artisticamente, creando 
opere  caratterizzate da temi 
quali:angoscia,illogicità esi-
stenziale,sconquassante aliena-
zione correlata a mancanza di 
ideali, assoluto e disperato ni-
chilismo. I maggiori esponenti, 
con rappresentazioni di dram-
maturgia: Samuel Beckett ed il 
rumeno Eugène Ionesco 
(1909-1994), le opere dei due 
artisti erano imperniate su per-
sonaggi incomprensibili in un 
mondo assolutamente inaffer-
rabile, dialoganti in maniera ta-
lora convulsa altre volte 
morbida ma sempre col timbro 
della insensatezza,della irragio-
nevolezza, peraltro tale man-
canza di logica in pieno 
accordo di fase con una ‘realtà’  
egualmente folle e sconside-
rata, dominata da burattini e 
fantocci mossi da chissà quale 
Entità Burattinaia, caratterizzati 
da – per citare Montale – un 
estremo “delirio di immobi-
lità”. Kafka, Pessoa, Beckett, 
miei grandi amori letterari, fan-
tastiche Genialità, impossibile 
non amarle, chi comincia a co-
noscerli diventa esile limatura 
di ferro nei pressi di una po-
tente calamita. Per dirla con i 
Quali e per la comune visuale: 
l’assurdità dell’assurdo insito in 
ipotesi assurde d’un teorema 
geometrico la cui verità viene 
evidenziata con la cosiddetta 
‘dimostrazione per assurdo’: 
ovvero, si comincia con il ne-
gare quel che si vuole dimo-
strare (la cosiddetta ‘tesi’), ma 
nel corso della dimostrazione si 
palesa la falsità della negazione 
della tesi, questo sancisce la ve-
rità della tesi (insomma: una 
doppia negazione equivale ad 
una affermazione). Ecco, 
splendidi Autori di vicende 
cupe e potenti la cui matema-
tica Bellezza sarebbe, Kafkia-
namente, dimostrabile da un 
Personaggio Pessoano per as-
surdo!

Affinità interiori di Kafka, Pessoa e Beckett 
Sconcertanti ‘situazioni kafkiane’, 
singolari personaggi pessoani e 
il ‘teatro dell’assurdo’ di Beckett 
GIUFFRIDA FARINA



- Al Conservatorio di No-
vara concorso per la for-
mazione di graduatoria per 
assistenti amministrativi 
Il Conservatorio Guido 
Cantelli di Novara ha in-
detto un concorso per la 
formazione di una gradua-
toria per assistenti ammi-
nistrativi - 
https://tinyurl.com/y4tmls
w9 

 
- Produzione filati. Assun-
zioni in Veneto e Friuli 
con il Gruppo Fil Man 
Made 
Nuove assunzioni in Ve-
neto e Friuli Venezia Giu-
lia con il Gruppo Fil Man 
Made che produce filati - 
https://tinyurl.com/yxdhw
p2o 

 
- Al CREA di Battipaglia 
selezione per 5 operai 
agricoli 
Il CREA di Battipaglia se-
leziona 5 operai agricoli 
da assumere con contratto 
a tempo determinato per 
150 giornate lavorative - 
https://tinyurl.com/y2jkfy
g8 
 
- Si selezionano 30 profili 
appartenenti a categorie 
protette 
Alvin Consulting, realtà 
specializzata nella ricerca 
e selezione di profili ap-
partenenti alle categorie 
protette, seleziona 30 pro-
fili per aziende operanti 
nei settori dell’automo-
tive, e-commerce, IT, cre-
dito, metalmeccanico e 

servizi - 
https://tinyurl.com/y3yvsr
rs 
 
- Al via il Luxottica Inter-
national Program. Due 
anni di formazioni per gio-
vani laureati 
Il Luxottica International 
Graduate Program è un 
programma di Luxottica, 
azienda attiva nel settore 
design, produzione e di-
stribuzione di occhiali da 
sole e da vista - https://ti-
nyurl.com/y3zgdpkz 

 
- Giocamondo cerca di-
verse figure per soggiorni 
estivi e vacanze studio 
Giocamondo, società at-
tiva nella realizzazione di 
vacanze e di servizi turi-
stici d’eccellenza in Italia 
e all'estero, ricerca diverse 
figure da impiegare in sog-
giorni estivi o vacanze stu-
dio - 
https://tinyurl.com/y6me-
faew 
 
- Acea seleziona diplomati 
e laureati per lavoro a 
Roma, Firenze e Pisa 
Acea, azienda operante 
nella gestione e nello svi-
luppo di reti e servizi nei 
settori acqua, energia e 
ambiente, ricerca diverse 
diplomati e laureati per la-
voro a Roma, Firenze e 
Pisa - 
https://tinyurl.com/y2jp37
k5 
 
- Provincia di Vicenza: 
concorso per l’assunzione 
di 12 cantonieri 
La Provincia di Vicenza 
ha indetto un concorso per 
l’assunzione di 12 esecu-
tori tecnici (cantonieri) - 
https://tinyurl.com/yyc2tp
75 
 

- Sicignano: la Coopera-
tiva Prometeo seleziona 
OSS, OSA, animatori so-
ciali, fisioterapisti e infer-
mieri 
La Cooperativa Sociale 
Prometeo 82 ha indetto 
una procedura per la solu-
zione di figure professio-
nali da impiegare nei 
servizi residenziali e semi-
residenziali per anziani nel 
Vallo di Diano - https://ti-
nyurl.com/y3l9qtz7 
 
- Opportunità in arrivo a 
Marcianise con Erreplast. 
Previste 35 assunzioni 
Opportunità in arrivo in 
provincia di Caserta per 
l’apertura di uno stabili-
mento Nuova Erreplast, 
azienda specializzata nella 
produzione di imballaggi - 
https://tinyurl.com/y5lay7
qb 

 
- Tessile e pelletteria: a Fi-
renze e provincia opportu-
nità aperte per diverse 
profili 
Opportunità nel settore 
tessile e della pelletteria in 
Toscana - 
https://tinyurl.com/y3vl3
m3u 
 
- Pulitura del tonno. Con 
Callipo Group tirocinio re-
tribuito per ragazze  
La Callipo Group, società 
specializzata nelle con-
serve ittiche, ha creato la 
Scuola di Monda per for-
mare i giovani sulla puli-
tura del tonno - 
https://tinyurl.com/y39dd8
gj 
 
- Al Comune di Brescia 3 
concorsi per 23 Istruttori 
Direttivi Tecnici 
Il Comune di Brescia ha 
indetto 3 concorsi per l’as-
sunzione di 23 Istruttori 

Direttivi Tecnici - 
https://tinyurl.com/y2u5ar
fo 
 
- A Pontecagnano con-
corso per graduatoria di 
Agenti di Polizia Locale  
Il Comune di Ponteca-
gnano Faiano ha indetto 
un concorso la formazione 
di una graduatoria finaliz-
zata all’assunzione di 
Agenti di Polizia Locale - 
https://tinyurl.com/y2bkxv
98 
 
- ASL Provincia di Bari: 
concorsi per l’assunzione 
di 125 risorse   
L’Azienda Sanitaria Lo-
cale della Provincia di 
Bari ha indetto 6 concorsi 
per 125 risorse in vari pro-
fili professionali - 
https://tinyurl.com/yxapsj
9m 
 
- Bando straordinario Ser-
vizio Civile per 766 volon-
tari  
Bando straordinario del 
Servizio Civile Univer-
sale. Spazio per 766 vo-
lontari da avviare a 
progetti volti all’accompa-
gnamento dei grandi inva-
lidi e dei ciechi civili in 
Italia - 
https://tinyurl.com/yyy27d
px 

 
- A Pontecagnano Open 
Call per artisti. Si selezio-
neranno 3 opere d’arte 
Il Comune di Ponteca-
gnano Faiano ha pubbli-
cato la Open Call per 
artisti Musée éclaté/Museo 
senza limiti - https://ti-
nyurl.com/yyatggtc 
 
- Al via il Premio Accade-
mico Internazionale di 
Poesia e Arte Contempora-

nea ‘Apollo dionisiaco’ 
L'Accademia Internazio-
nale di Significazione Poe-
sia e Arte Contemporanea 
organizza la VI Edizione 
del ‘Premio Accademico 
Internazionale di Poesia e 
Arte Contemporanea 
Apollo dionisiaco’ - 
https://tinyurl.com/y2bpwt
nn 
 
- Assunzioni in Toscana 
presso la società multiser-
vizi Nausicaa. Previsti 30 
inserimenti 
Nuove opportunità di la-
voro in Toscana in arrivo 
presso Nausicaa, società 
multi servizi del Comune 
di Carrara - https://ti-
nyurl.com/y67oe8ou 

 
- Guardia di Finanza: con-
corso per Allievi finan-
zieri. Domande entro il 27 
maggio                     
Al via concorso per Allievi 
finanzieri nella Guardia di 
Finanza - 
https://tinyurl.com/y3rnvr
gz 
 
 
- Lavoro in Campania per 
laureati e diplomati. Si 
cercano 25 tecnici di appa-
rati medicali 
Lavoro in tutte le province 
della Campania - https://ti-
nyurl.com/y6jyx76a 
 
- Logistica e Help Desk 
Telefonico. TXT Group 
cerca 250 collaboratori 
stagionali  
In arrivo numerosi posti di 
lavoro con TXT Group, 
azienda veneta attiva nella 
distribuzione di testi scola-
stici e universitari - 
https://tinyurl.com/y487uz
vf

Lavoro & lavori 
Chi cerca ... trova 
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BancaFinanza è il 
bimestrale che af-
fronta inchieste e 

notizie esclusive sul set-
tore bancario. Nell'ul-
timo numero di febbraio 
2019 è stata pubblicata la 
Speciale Classifica ela-
borata da Credit Rese-
arch Italia, una 
consulting operativa da 
oltre 20 anni sul mercato 
italiano. La classifica si 
basa su un'analisi coordi-
nata degli equilibri tra 
tre principali aree gestio-
nali (solidità, redditività 
e produttività) condotta 
su 456 enti, appartenenti 
alle macro categorie di 
banche commerciali, 
casse di risparmio e ban-
che di credito coopera-
tivo. 
Sono state selezionate le 
più solide, le più redditi-
zie e le più produttive. 
Tra queste la Banca di 
Credito Cooperativo di 
Aquara. Le valutazioni 
sono state effettuate al-
l'interno di classi dimen-
sionali definite sulla 
base del totale attivo 
2017 che hanno suddi-
viso le banche in: mag-
giori, grandi, medie, 
piccole e minori. 
Si è tenuto conto dei dati 
di bilancio al 31 dicem-
bre 2017 e se ne è analiz-
zata la solidità, ovvero il 
valore dei mezzi propri e 
la qualità dell'esposi-
zione creditizia, per la 
quale sono stati in parti-
colare considerati i cre-
diti deteriorati netti 
(incagli più sofferenze 
lorde al netto delle ri-
serve di copertura); la 
redditività che tiene 
conto del rendimento 
delle attività nette e del-
l'attivo fruttifero, oltre 
che del ritorno sul capi-
tale investito dai soci; la 

produttività che consi-
dera diversi aspetti, dal 
valore aggiunto rettifi-
cato per dipendente al ri-
sultato di gestione. 
La Banca di Credito 
Cooperativo di Aquara 
rientra nella classe di-
mensionale delle Banche 
minori, ovvero di quelle 
Banche con un valore 
dell'attivo inferiore ai 
650 milioni, e primeggia 
in tutte le classifiche po-
sizionandosi al 64esimo 
posto su 194 istituti ban-
cari nella “solidità”, al 
14esimo su 194 nella 
"redditività" e al 
18esimo su 194 nella 
“produttività”. La super-
classifica finale, che si 

basa su un indicatore de-
terminato come media 
aritmetica dagli indica-
tori sintetici ottenuti 
nelle sub-classifiche pre-
cedenti, vede la Banca di 
Credito Cooperativo di 
Aquara posizionarsi al 
27esimo posto su 194.  
«Tale classifica ci inor-
goglisce - commenta il 
direttore della Bcc di 
Aquara, Antonio Marino 
- ma al contempo ci 
sprona a fare sempre di 
più. Si lavora tutti i 
giorni senza sosta per 
pensare a nuovi prodotti 
utili alle famiglie e alle 
piccole imprese. La no-
stra attenzione è rivolta 
soprattutto alle piccole 

attività e alle famiglie af-
finché si sentano sempre 
più spronate a continuare 
nonostante le difficoltà 

dei nostri tempi. Il nostro 
scopo è quello di essere 
sempre più la Banca del 
popolo». 

La rivista BancaFinanza  
promuove la Bcc di Aquara 

«L’avanzata dei grandi interessi schiac-
cerà quelli della gente comune». È il 
timore del Direttore generale della 

Bcc di Aquara, Antonio Marino, sull’«assalto del-
l’economia capitalistica nei confronti delle piccole 
banche rischia di stravolgere le risposte ai bisogni 
delle famiglie e delle micro imprese. Non è vero 
che per le banche piccole non c’è futuro, basta che 
siano gestite bene. Il distinguo non è tra banche 
grandi e piccole ma tra banche sane e meno sane. 
In una società economica civile  non si può pre-
scindere dalla meritocrazia per privilegiare la di-
mensione». 
 
Tali concetti trovano riscontro in un recente inter-
vento del noto economista riminese, Stefano Zama-
gni, che nei giorni scorsi, sulla stampa nazionale, 
lanciava un richiamo importante alle lobby e alla 
politica dalla quale è scaturita la recente riforma 
sulle Banche che sta vedendo inglobare i piccoli 
istituti italiani in due grandi Gruppi: Cassa Cen-
trale Banca e Iccrea. 
 
«Uno degli aspetti negativi - sottolineava Zamagni 
- sono i rapporti tra i due grandi gruppi che ini-

ziano a surriscaldarsi sulle fusioni delle varie sin-
gole banche. Le Banche di credito cooperativo 
hanno due anime - spiega - quella legata all’econo-
mia e all’efficienza e poi all’attenzione eallo svi-
luppo delle comunità dove opera».   
 
«Non possiamo permettere - dice Marino -  che 
questi contenuti vengano snaturati. Il nostro è un 
percorso di 130 anni di storia, frutto di un lavoro 
legato ai territori, alle radici, al coraggio di fare 
impresa». 
 
L’appello di Marino è chiaro: «L’Italia ha bisogno 
del Credito Cooperativo. Bisogna difendere a tutti 
i costi questa identità. Il Credito cooperativo è 
l’economia del bene opposta agli interessi capita-
listici.  Non siamo e non vogliamo diventare una 
grande organizzazione che si dissocia dai bisogni 
delle famiglie e delle piccole aziende. Vogliamo 
essere sempre di più la banca del popolo e non dei 
salotti finanziari. La Bcc di Aquara da oltre 40 anni 
è portatrice di questa filosofia di vita economica e 
sociale e da oltre 40 anni produce solo numeri po-
sitivi».

Il Direttore della Bcc di Aquara,  
Antonio Marino, difende l’identità  
e il ruolo sociale delle piccole banche 
«L’Italia ha bisogno del Credito Cooperativo»
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Anche quest’anno, 
per il decimo 
anno consecu-

tivo, il piccolo borgo di 
Auletta, situato nel 
cuore della Valle del Ta-
nagro, che dal 1131 è 
“paese dell’olio e del-
l’ospitalità”, grazie al-
l’attività della Pro Loco 
ha dato vita ad un lungo 
fine settimana per far 
scoprire il territorio ed il 
suo carciofo, con “ta-
verne” gastronomiche, 
salotti culinari, cooking 
show, itinerari e musica 
popolare. 
Qui, dove il lavoro ha 
sempre fatto rima con 
agricoltura, nasce un 
prodotto di nicchia che 
ha conquistato chef e 
gourmet per le sue carat-
teristiche organolettiche 
e la sua versatilità. Ot-
timo crudo, resta ele-
gante e particolarmente 
morbido anche dopo la 
cottura. Ancora pochi gli 
ettari destinati a questa 
varietà fino a poco 
tempo fa solo “privata”, 
che pian piano si affac-
cia al futuro grazie ad 
agricoltori lungimiranti 
e nuove scommesse. Il 
paese di Auletta assieme 

a Caggiano, Pertosa e 
Salvitelle, rappresenta la 
sua storica area di pro-
duzione.  
Grazie a Bianco Tana-
gro, dal 27 aprile al 
primo maggio è stato 
possibile riscoprire il 
centro storico di Auletta, 
risalente al Medioevo, 
con i suoi misteriosi cu-
nicoli e le sue affasci-
nanti piazzette.  
L'avete provata la Sfo-
gliatella rustica con ri-
cotta e crema di 
Carciofo Bianco? È una 
delle specialità che è 
stato possibile scoprire e 
gustare visitando Bianco 
Tanagro.  
Anche quest’anno per la 
cena di presentazione 
sono state organizzate le 
cose in grande! La sera 
del 25 aprile, grazie al 
partner MAGIC HOTEL 
di Atena Lucana ed in 
collaborazione con il 
team di Settanta Neo Bi-
strot e Zafferano Monte-
sano, è stata organizzata 
una cena d’eccellenza a 
base di Carciofo Bianco 
del Tanagro a #Km0, il 
cui ricavato andrà in be-
neficenza all'Hospice 
Vallo di Diano. È stata 

anche l’occasione per 
mettere alla prova due 
grandi della cucina lo-
cale: lo chef Angelo 
Borghese ed il pastic-
ciere Domenico Man-
fredi.  
Dal 27 aprile al primo 
maggio per le strade di 
Auletta si sono susse-
guiti giocolieri, artisti di 
strada, saltimbanchi. 
All’interno del X° Festi-
val del Carciofo Bianco 
ad Auletta, il 28 e 29 
aprile si è dato ampio 
spazio al 2° Festival dei 
Murales che ha portato 
ad una bellissima realiz-
zazione sulle mura del 
Castello Marchesale. È 
stata l'artista Alessandra 
Carloni a realizzare il 
murale. 
Il 28 aprile, presso il Pa-
lazzo Monumentale 
dello Jesus, NEW 
STYLE di Marianna 
Lupo ha presentato la 
seconda sfilata del car-
ciofo in collaborazione 
con i seguenti partners: 
ANTONIETTA SABBA-
TELLA, VENERE & 
NARCISO, GLAM 
WEDDING, DORADO 
GIOIELLI, FAUSTI FO-
TOREPORTER, NON 

SOLO FIORI, SCHERZI 
DI GRANO. Ha presen-
tato l’evento Romina 
Rosolia. 
Bianco Tanagro il 28 
aprile ha ospitato il 
Gruppo folk Zompa Car-
dillo di Montemarano 
(AV). 
Quest’anno Bianco Ta-
nagro ha avuto l’onore 
di ospitare i ragazzi di 
Casa Surace al Com-
plesso Monumentale 
dello Jesus e ci ha ono-
rato della sua presenza 
anche Nonna Rosetta. 
Chi è stato negli anni 
precedenti a Bianco Ta-
nagro lo riconoscerà su-

bito: Andrea Mosca-
riello, Sommelier e pre-
sidente di Masterwine! 
Ogni anno il Festival del 
Carciofo Bianco viene 
letteralmente bagnato 
dalla selezione dei suoi 
vini locali e quest’anno 
non ha fatto eccezione! 
Dopo giorni in cui si 
sono alternati sole e 
pioggia, nella Valle del 
Tanagro il primo maggio 
ha portato sole e caldo! I 
turisti ad Auletta si son 
trattenuti a pranzo e a 
cena per festeggiare as-
sieme la festa del lavoro 
nel corso dell’ultimo 
giorno di Festival del 
Carciofo. Visite guidate 
gratuite si sono ripetute 
al Castello Marchesale 
di Auletta fino alle 
19:00. 
Intanto il 7 maggio 2018 
è nata la Rete dei Pro-
duttori del Carciofo 
Bianco del Tanagro. 11 i 
soci, ognuno titolare di 
un’azienda agricola nel 
comune di Auletta per 
un totale di 50 ettari. Fa-
vorire la produzione e 
promuoverne il con-
sumo, sostenere lo svi-
luppo agricolo dell’area 
ed entrare direttamente 
in contatto con i consu-
matori finali. Sono que-
sti, in breve, gli obiettivi 
della Rete dei Produttori 
del Carciofo Bianco del 
Tanagro che ha già otte-
nuto il Marchio di qua-
lità del Parco Nazionale 
del Cilento, Vallo di 
Diano e Alburni. È 
anche questo il risultato 
di Bianco Tanagro dopo 
dieci anni di promozione 
e valorizzazione del pro-
dotto!

Dieci anni di Bianco Tanagro 
Si è conclusa la X° edizione del Festival del Carciofo Bianco. 
Ancora pochi gli ettari destinati a questa varietà  
fino a poco tempo fa solo “privata” 

MASSIMILIANO DE PAOLA

Inaugurazione decima edizione Bianco Tanagro

Sull’avviso pubblico “Nidi e micronidi – inter-
venti di realizzazione, ristrutturazione e ade-
guamento, ammodernamento e qualificazione 

delle strutture”, è intervenuto il direttore del Con-
sorzio sociale Vallo di Diano, Tanagro e Alburni, 
Antonio Florio: <<Si tratta di una finestra che si è 
aperta per l’accesso Ai contributi di adeguamento 
e gestione degli asili nido - dice - noi come ambito 
territoriale abbiamo già partecipato a quel che con-
cerne la gestione dei nidi. Infatti, a maggio scorso 
abbiamo avuto approvati tutti e dieci gli asili nido 
per gli anni educativi 2018 – 2019 e 2019 – 2020. 
Nel frattempo, il comune di Auletta ha avuto 
anch’esso finanziato l’adeguamento dell’asilo nido 
attraverso la delocalizzazione dell’attuale sede del 
nido. È chiaro, è importante che anche gli altri co-
muni presentino progetti per adeguamento perché 
abbiamo la necessità in qualche comune di miglio-
rare quella che è la qualità degli edifici>>. Sugli 
asili nido il Consorzio Sociale pone particolare at-
tenzione perché si rivolgono ad una fascia di 
utenza particolare che sono i bambini di età com-
presa tra 0 e 3 anni, ma per il direttore Florio, un 

plauso va alla comunità europea in generale perché 
uno degli obiettivi principali è proprio quello del-
l’infanzia. <<Vogliamo migliorare l’offerta dei ser-
vizi nido all’interno della comunità europea – 
afferma – è chiaro che anche in questo caso, la Re-
gione Campania, che poi disegna e da attuazione ai 
programmi comunitari, ha messo in cantiere un bel 
po’ di soldini per questo genere di servizi. È perciò 
un’opportunità che non si deve perdere e gli ambiti 
di territorio non devono perderla perché l’attività 
che si svolge nei nidi è importante>>. <<Gli asili 
sono luogo di attività e di crescita del bambino - 
prosegue Florio -  i nidi sono fatti per i bambini nei 
quali ognuno deve trovare uno spazio per crescere 
insieme agli altri. I bambini che frequentano i nidi 
hanno una marcia in più perché hanno già acquisito 
quello che è una modalità di società, nello stare in-
sieme, nel condividere, nel giocare insieme. I nidi 
sono un qualcosa di cui essere orgogliosi come ter-
ritorio perché stiamo dando veramente dei servizi. 
Siamo passati da circa 50 bambini che frequenta-
vano il nido di Sala Consilina a 250 bambini che 
frequentano i nostri nidi>>.  

Nidi e Micronidi del Vallo di Diano 
Sugli interventi di miglioramento Florio:  
“Opportunità di crescita” 

ANTONELLA CITRO



 

20

Venerdì 
03 maggio 

2019

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 
U 
L 
T 
U 
R 
A

M i n e i a ,  l ' a s s o -
c i a z i o n e  c u l -
t u r a l e  d i  

C a p a c c i o  P a e s t u m ,  
e s p a n d e  s e m p r e  p i ù  
l a  s u a  a t t i v i t à  a n c h e  
a  l i v e l l o  i n t e r n a z i o -
n a l e .  C o n  l ' i m p e g n o  
d i  t u t t i  m a  s o p r a t -
t u t t o  s u  p r o p o s t a  e  
i n t e r e s s a m e n t o  d e l  
v i ce  p r e s iden t e  G io r -
g i o  C a f a s s o  a  i n i z i o  
g i u g n o  s i  s v o l g e r à  
ne l l a  c i t t à  de i  t emp l i  
u n  e v e n t o  m u s i c a l e  
e c c e z i o n a l e .  D a g l i  
S t a t i  U n i t i  g i u n g e r à  
i n  I t a l i a ,  p e r  l a  
p r i m a  v o l t a ,  l a  c a n -
t a u t r i c e  T I S H  H I N O -
J O S A ,    c o n  l a  s u a  
m u s i c a  c o u n t r y - p o p .  
T i s h ,  i l  c u i  v e r o  
n o m e  è  L e t i c i a ,  è  
na ta  a  San 'Anton io  in  
T e x a s ,  d i  o r i g i n e  
m e s s i c a n a ,  c a n t a  l e  
s u e  s p l e n d i d e  c a n -
z o n i  s i a  i n  s p a g n o l o  
c h e  i n  i n g l e s e ,  r e g i -
s t r a n d o  d i v e r s i  
a l b u m .  O l t r e  a  v i n -
c e r e  i m p o r t a n t i  
p r e m i  t r a  i  q u a l i  i l  
N a i r d  I n d i e  F o l k  
A lbum e  Las  P r ime ra  
d i  M a n a ,  s i  è  e s i b i t a  
p i ù  v o l t e  i n  e v e n t i  
g o v e r n a t i v i  e  p r e s i -
denz i a l i ;  una  sua  e s i -
b iz ione  fu  apprezza ta  
p r e s s o  l a  C a s a  
B ianca  a i  t emp i  de l l a  
p r e s i d e n z a  C l i n t o n .  
O s p i t a t a  d a l l e  p i ù  
i m p o r t a n t i  t e l e v i -
s i o n i  s t a t u n i t e n s e  e  
i n t e r n a z i o n a l i ,  T i s h  
H i n o j o s a  s i  d e d i c a  
anche  a l  soc i a l e  ed  è  
p o r t a v o c e  d e l  N a t i o -
na l  La t i no  Ch i ld r en ' s  
e  d e l l a  N a t i o n a l  A s -
s o c i a t i o n  o f  B i l i n -
g u a l  E d u c a t i o n .  C o n  
u n a  r i c c a  q u a n t o  
s t r a o r d i n a r i a  b i o g r a -
f i a  a r t i s t i c a  T i s h  H i -
n o j o s a  h a  o t t e n u t o  
n u m e r o s i  r i c o n o s c i -
m e n t i  p o s i t i v i  d a l l a  
c r i t i c a  m u s i c a l e  i n -
t e r n a z i o n a l e ,  l a  s u a  
s e n s i b i l i t à  e  l a  s u a  
d o l c e  v o c e  r e g a l a n o  
e m o z i o n i  a t t r a v e r s o  
i l  s u o  g e n e r e  f o l k ,  
coun t ry -pop .  
P e r  l a  p r i m a  v o l t a  e  
p e r  u n  u n i c o  e v e n t o  
l a  c an t au t r i c e  s a r à  i n  
I t a l i a  s u  i n i z i a t i v a  
d e l l ' a s s o c i a z i o n e  
cu l tu ra le  Mine ia ,  con  
d u e  t a p p e ,  i l  3  g i u -

g n o  a l l e  o r e  1 8 : 0 0  a  
C a p a c c i o  P a e s t u m ,  
p i a z z e t t a  B a s i l i c a  
P o l i c r i s t i a n a ,  a d i a -
c e n t e  a i  t e m p l i  d i  
paes tum e  i l  4  g iugno  
a l l e  o r e  11 : 0 0  a d  
A g r o p o l i  p r e s s o  i l  
Tea t ro  E .  De  F i l ippo .  
S a r à  o c c a s i o n e  q u e -
s t a  a n c h e  p e r  i n c i -
de r e  due  sue  canzon i  
i n  l i ngua  i t a l i ana  che  
l a  s t e s s a  d o n e r à  a l  
p r o g e t t o  s c o l a s t i c o  
s v i l u p p a t o  d a l l ' a s s o -
c i a z i o n e  M i n e i a  e  
d a l l ' I I S  V i c o  D e  
V i v o  d i  A g r o p o l i ,  l e  
q u a l i  s a r a n n o  u t i l i z -
z a t e  c o m e  c o l o n n a  
sono ra  pe r  un  f i lm  in  
c o r s o  d i  r e a l i z z a -
z ione .  
L ' even to ,  che  s t a  g i à  
r e g i s t r a n d o  n o t e v o l i  
consens i  med i a t i c i ,  è  
d i v e n t a t o  a n c h e  m o -
t i v o  d e l l a  c r e a z i o n e ,  
s u l  s o c i a l  F a c e b o o k ,  
d e l  T i s h  H i n o j o s a  
I t a l y ' s  F a n  C l u b  c h e  
i n  poche  o r e  ha  r eg i -
s t r a t o  c e n t i n a i a  d i  
ade s ion i .  

I n  t a l e  o c c a s i o n e  
l ' a s s o c i a z i o n e  c u l t u -
r a l e  d i  Capacc io  Pae -
s t u m  d a  a n c h e  i l  v i a  
ad  un ' a l t r a  i n i z i a t i va  
n a z i o n a l e  e  i n t e r n a -
z i o n a l e  c o n  l ' i s t i t u -
z i o n e  d e l   “ M i n e i a  
A w a r d ” ,  i l  p r e m i o  
c h e  o g n i  a n n o  s a r à  
a s s e g n a t o  a d  u n  p e r -
s o n a g g i o  ( c u l t u r a l e ,  

a r t i s t i c o ,  s o c i a l e ,  
e c c . )  c h e  s i  s a r à  d i -
s t i n t o  c o n  l a  p r o p r i a  
a t t i v i t à  ne l  pano rama  
n a z i o n a l e  e / o  i n t e r -
naz iona l e .  
L ’ a p p u n t a m e n t o ,  
d u n q u e ,  c o n  l a  c a n -
t a u t r i c e  s t a t u n i t e n s e  
è  p r e s s o  i l  p a r c o  a r -
c h e o l o g i c o  d i  p a e -
s t um e  ad  Agropo l i  i l  

3  e  4  g iugno  2019 .  
L ’ e v e n t o  è  o f f e r t o  
d a l l ’ a s s o c i a z i o n e  
cu l t u r a l e  MINEIA ed  
è  g r a t u i t o  p e r  t u t t i  
c o l o r o  c h e  v o r r a n n o  
a s c o l t a r e  l e  c a n z o n e  
d i  Th i s  H ino jo sa .

Associazione Mineia, la cultura anche attraverso la musica 
Tish Hinojosa ha ottenuto numerosi riconoscimenti  
positivi dalla critica musicale internazionale 
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“ S o s t i e n i  D i f f e r e n z a  D o n n a  s c e -
g l i e n d o  u n  r e g a l o  s o l i d a l e .  A i u -
t a c i  a  d o n a r e  u n  m o n d o  l i b e r o  

da l l a  v io l enza  a  m ig l i a i a  d i  donne ,  bamb ine  
e  b a m b i n i ”  è  l o  s l o g a n  a l  c e n t r o  d e i  l a v o -
r e t t i  f a t t i  r i g o r o s a m e n t e  a  m a n o ,  p r o g e t t i  
che  s i  t r ovano  a l l ’ i n t e rno  de l  c a t a logo  so l i -
d a l e  r e a l i z z a t o  a  f a v o r e  d i  D i f f e r e n z a  
Donna ,  l ’ a s soc iaz ione  d i  donne  s i  ba t t e  con-
t ro  l a  v io l enza  d i  gene re .   
 
Miche l a  Po rpo ra ,  Dan i e l a  I z zo ,  Mar i a t e r e sa  
M a r m o  e  A n t o n e l l a  R i n a l d i  d e l  V a l l o  d i  
D i a n o  h a n n o  a d e r i t o  a l l ’ i n i z i a t i v a  c h e  s c e -
g l i e  d i  l i b e r a r e  d a l l a  v i o l e n z a  m i g l i a i a  d i  
d o n n e  b a m b i n e  e  b a m b i n i  e  h a n n o  m e s s o  a  
d i spos i z ione  de l l ’ a s soc i az ione  t u t t a  a l  f em-
min i l e  e  dunque  de l  c en t ro  Are tu sa  d i  A tena  
Lucana  l a  l o ro  c r ea t i v i t à  e  l a  l o ro  a r t e .   
P a n n o l e n c i o ,  c o t o n e  c u c i t o  e  l a v o r a t o  a  
mano ,  l egno  i nc i so  o  d ip in to ,  s ca to l e  e  bu -
s t i ne  con  ca r t e  e  na s t r i  sono  t r a  i  ma t e r i a l i  
Made  i n  I t a l y  ed  eco /b io  u sa t i  i n  ogn i  f e s t i -
v i t à .   
 
M i c h e l a ,  D a n i e l a ,  M a r i a t e r e s a  e  A n t o n e l l a  

s i  s e r v o n o  p e r  i  l o r o  l a v o r i  a n c h e  d i  u n a  
p r ec i s a  g r a f i c a  pe r  pe r sona l i z za r e  ogn i  s i n -
g o l o  g a d g e t  a  t e m a ,  p o r t a c h i a v i  e  c i o n d o l i  
va r i ,  c a l ami t e ,  s egnapos t i  e  o rnamen t i .  Pos -
sono  esse re  fo rn i t i  anche  confe t t i  a  sce l t a  in  
ba se  a l  numero ,  a l l a  ma rca ,  a l  co lo r e  e  a l l a  
s fuma tu ra .   
 
I n somma  anco ra  vo l t a  l e  donne  de l  Va l l o  d i  
D i a n o  a i u t a n o  e  s u p p o r t a n o  a l t r e  d o n n e  i n  
g r a v e  d i f f i c o l t à ,  d o n n e  v i t t i m e  d i  v i o l e n z a  
c h e  g r a z i e  a l l ’ a u s i l i o  t u t t o  a r t i s t i c o  d i  M i -
che l a ,  An tone l l a ,  Dan i e l a  e  Mar i a t e r e sa  r i e -
s c o n o  a  s u p e r a r e  a n c h e  i  p e n s i e r i  p i ù  
ne f a s t i .   
 
Un  ca t a logo  so l i da l e  t u t t o  co lo r a to  e  un i co  
n e l  s u o  g e n e r e  c h e  r a c c o n t a  t a n t e  s t o r i e  e  
che  e sp r ime  pos i t i v i t à  pe r ché  avv i a  un  p ro -
ge t to  che  r i spe t t a  l ’ ambien te  e  a iu t a  conc re -
t amen te  co lo ro  che  s t anno  v ivendo  qua l che  
d i f f i co l t à .   
 
E  i l  p a s sapa ro l a  t r a  donne  è  i l  l o ro  b ig l i e t -
t i no  d i  succe s so .  

Quattro giovani del Vallo di Diano  
realizzano bomboniere solidali  
per aiutare le vittime di violenza  
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Notre Dame de ParisNotre Dame de Paris   
 

Un terribile rogo ha devastato 
la cattedrale parigina.  
La struttura è salva,  

ma due terzi del tetto,  
gran parte dell'interno  

e la maestosa guglia  
sono stati distrutti. 

Sono passati 33 anni dal disa-
stro di Chernobyl, ossia da 
quello che è considerato il  
disastro nucleare più grave 

della storia. Ma cos'è successo 
veramente alla centrale  
atomica e com'è oggi la  

città fantasma dell'Ucraina?

ChernobylChernobyl

Greta Thunberg 




